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PARTE UFFICIALE
Ilnum. 4638 della raccolta sfßciale delle

leggi e dei decreti del Regno confisse il se-
guente decreto :

TITTORIO EMMUElk U
985 61AEIA BI DIO E PER VOLONTÀ DEf.L& EASIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli atti del Consiglio superiore della

pubblica istruziorie intorno a un progetto di
nuovo regolamento generale per le Università
del Regno;
Sulla propostadel Nostro ministrosegretario

di Stato per la pubblica istruzione ,

Abbiamo decretäto e decretiamo:
Art. 1. È approvato il regolamento generale

universitario, annesso al presente decreto, e fit-
mato d'ordine Nostro dal ministro segretario di
Stato per la pubblica istruzione.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni re-

golamentari anteriori non conformi a quelle
contenute nel suddetto regoldinerito.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

sigBlo dello Stato, sia insèrto heTIA rgócóltaU-
ficiale delle leggi e dài decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e ai farlo osservare.

Dato a Torino, addi 6 ottobre 1868.
VITTORIO EMANOELE.

.

Bioer.ro.

Regolamente generale delle Università Italiane.

CAPO. I. - .ÛiSpositioni generali.
Art. 1. L'anno scolasiico delle Università co-

mincia il 1• novemÍ>re e termina il 15 agosto,
,

Art. 2. Vi sono neß'anno scolastico due pe-
riodi piar gli esami di ammissione e, speciali:
l'uno dál 10 a tutto il 31 di luglio, l'altro dal 1'
a tutto il 15 di novembre.
Si potranno con decreto Rekle, per ragioni

particolari òi qualche Università, estendere o
restringare questi se periodi.
Gli eñami generifli potranno darsi nei pri i

quindici giorni del mese di aggsto, eganchem
tutto il corso ell'anno accadernico, nei giorni
da stabilirsi dalle relatin facoltà, non esclusi i
festivi, a condizione pe che il corso regolare
delle lezioni non ne venga aliárâto.
Art. S. L'Università si apre il 16 g ndirembre,

ed in questo glorito ilCorpoacca§emico siaduna
nella grande aula per assistère all'oiazione inau-
gathle.
Ciascuna facolta, seconde l'¢rdine ði prece-

dente, sceglie ogniäniio 11yrdfeMáre incaricato
dell'orazione.
Art. 4. Le vicinze, durante l'Alirio scolâstieb,

sono:
Le domeniche e le altre feste di precetto ·

·

I giorni che corrono dal 23 di dicembré a
tutto il 2 di gennaio ;
Dalla domenica di settimansgrÂssa a tutto 11

pžimo giorno di quareaima;
pal giovedì santo a tutto il lunedì dopo Pa-

sq
iorno delig festa nazionale delÌo Statalo

e fanniversario della escita del Ro.
Art 5. Le lezioni cominciano il giorno 17 di

novembre, durano a tutto giugno, e si danno al-
meno tre volte la settimana per ogm meegna-
3nento o¾bligatorio.
Ognilezioãe dura almeno un'ora, e il profes-

sore può occupare parte di questo tempo m m-

terrogaziom.
Quando finsegnamento obbligatorio pèr un

solo anno non si possa stólgere pienameniq la
quel tempo, pottà il rettore, ädita la fanolta,
prescrivere agli insegnanti di aggmngere una

ed anche due lezioni per settimana a quelle sta-
bilite dal regolamento.
È iiïóltre autorizzato il rétio¼e p permettele

che la lezione si prolunglú olire un'ora, ed in

ispeóle þer gli insägnamenti che sono accompa-
gnati da esperienze o da osservazioni. Converrà

in entrambi i casi stabilire gli orari in guisa che
non venga per ciò impedita l'assistenza alle al·
tre lezioni obbligatorie.
CAPO II.- Begli afNÑ Nii o Ñ¢$$$ Niifbü•
Art. 6. Coloro che doulåndano di essere rice-

vati come studenti in una Universita, oltre al
produrre il certificato di licenza liceale, dovran-
RO Buperare un esame d'ammissione sopra di-
verse materie, secondo le norme stabilite dal re-
golamento della facoltà a cui intendono ascri-
verar.
Art. 7. Gli esami d'ammissione ai corsi uni-

versitari saranno dati nella sedionegià indicata
all'articolo 2 davanti aduna o più Comtäissioni,
secondo il numero dei candidati, ciascuna delle
quali dovrå comporsi di tre membri a ciò domi-
nati dal rettare.Gli esami consisteranno inprove
in iscritto ed in prove orali.
Art. 8. Sono iscritti nel primo anno dei corsi

universitari come studenti coloro che, saperato
l'esame di ammissione, neporgeranno al rettore
domanda sopra carta bollata, e produrranno la
ricevuta del pagamento della tassa stabilita.
Chi non supera l'esame di ammisaxone può

ripresentarsi nell'anno scolástico successivo,
Art. 9. Per essere inscritti negli anni succes-

Sivi, si dovrã provare di ätoie imperató gh esa-
nu prescritti dai regolamenft helle facolth per
l'anno precedente, e produrre la ricerata del
pagamento della relativa tassa.
Art. 10. Possono essere dispensati dal paga-

mento della tassa annua i giovárii di ristrettit-
simo avere, segnalati per istudio e per buoni
portamenti.
A óoirigirávare In ristiettezza dell'avere è ne·

ces'saria uá'Attestazione del municipio ed un es·
tratto ei registri delPufficio delte tasse.
La distinzione nello studio deve essere pro.

Tata dai pieni.foti 1 galg ottenuti, per il primo
anno di coragnegl egun dí bcenza liceale e
nälPesime d'amnussÌone, e per gli anni succes-
6ivi, in tutti gli esiinii specialidell'anno che pre-
cede.
Tali dispense sono accordate dal rettoreanno

per anno, dietro avviso conformo del Consiglio
accademiòà..
Ërt. 11. Per l'apiilicÑzÍone ell'art. A clella

legge 31 lo¢io 186 sino a quando non sara
provveänio coh iil legge orgamca sulla Istru-
aione supériore, mzique, pprchè nativo delle
provincie napoletäne e ya abbia stabde dÌmora,
potr41ar Hornainfa aÌ rey.tore dell'Università di
NapdÍi per edseie àmmèàso agli esami lipeciali
e a quello di Jaurea, análie pensa esåersi prece-
dentemente inscritto ai corsi univerBÍtarÍ.

,

Art. 12. Lo studente, che invece di segulie
uno dei coisi of!íciali cui è obbligato, vuol se-
gnhe il cõ¾b stesso presso un rivato snæ-

gnante legalmente autoriž.zato, farne di-
chiarazione All'autdrità ti a éntro il
niese di novem6fe.
Si terrà conto di questa dichiarazione per re-

stituire a fin d'anno allo stadente la quota delly
taisa d'iscrizißne, a hormà delFatticolò 1 della
legge SIluglio 1862,, a cöndizione che Id stã-
dente presenti 11 certificato del privato inke.
gnante, che attestiPigsepizione al suo horso.
Art. 13. Le lesioni sono pubbliche; alle eser-

citazioni pratiche fàtervengono i soli studenti
ed nditoyi inscrit‡i,
Colðio i gli intendonó'fàiii isäri à Éonie

uditori, dovrnünoprehentaisi alla aegheteria del-
FUniveksità, prodadendo la ricerata di ýaga-
mento di una tassa eguilead uni volta e mezzo

quella prescritta in ciascdna facoltà per gli ska-
denti.
Art. Ì4. E temp liäscyision ÁÌ

una Università del di col
16 del novembre tanto perþi hudánti, pär
gli líditori. Potrà il rettore in via eccezionale
permettere la inscrizione fino al 20 dello stesso
enese a quei giovani i quali proveranno d'essere
stati inipediti per gravi motivi di inàcriversi in
telopo debito.
Entro il piese di novembre la segreteria do-

vrå coinunicarè ai singoli insegnanti un elenco
degli stúdänti e degli oditóri inscritti.
Art. 15. Gli uditori potranno acquistare la

qualità di studenti senipre che, oltre all'avere
soddisfatto a tutte le condizioni d'ammissibilità
sovra stabilite, comprovino d'enre superato gli
esami di tutti i corsi obbligatori anteriori.

CAPO III. - Del GCCademiCO
e deß'autorità universitaria.

Art. 16. 11 Corpo accademico è formato dei
professori ordinari, onorari ed emeritt e anco
dei dottori aggregati e dei dottori di collegio in
quelle Università dove la legge gli ammette.
In tutte le adunanze il Corpo accademico è

presiedato dal rettore o di chi ne fa le veci.
Art. 17. Nelle adunanze solenni sono pure in-

Titati i professori straordinari e i privati inse-
gnanti a titolo legale.
Art. 18. La Direzione,amministrativa e disci-

plinare dell'Università appartiene al Consiglio
accademico.
Questo è composto del ret , che lopresiede,

e dei presidi dege facoltà. :
Sono eccettuate quelle Università per lequali

leggi speciali cliopongono cliversamente.
. Art. 19. Il rettore è proposto al governo del-
l'Università, e da lui dipende il personale della
amministrazione.
Può il rettore concedere ai professori ed egli

impiegati dell'Università un congedo per un
tempo non maggiore di 20 giorni.
Le domande per congedi pilt lunghi debbono

egsere d,iretteal rettore, e da lui sottoposto colle
sue ospervaziom al ministro.
Allorquandaun profipsoreper qtálche caglo-

ne non avra potuto dare lemone, ne significhers
i lnotivi al rettore. 4 ,

Il rettore dà i diplomi glelicenza e di laurea,
e i certificati degli studi 41degli esamifsttinelle
diverse Facolta. Vigua sopra a scolarescaesul-
Pandamentp degli gudi; pronunzia, secondo le
norme vigenti, nei giudisi disciplingri.
Art. 20. Il Consiglio ác6šRéhiico tiene dráfäd-

riamante una seduta almese,durante l'annosoo-
lisiico, nella prima settimana di ciascun mese.
Può il rettore convocare straordinariamente

il Consiglio accademicp; e lo deve quando glie
ne facciano domanda due membri delConsiglio.
Art. 21. Il Consiglid accademicodeliberaaulle

disposizionidisciplinarichepossonousereintro-
dotte e proposte al Mmistero.pel miglioramento
deglistudi¡ricereetrasmettes!Ministeroilpirere
del Corpøgei professori ordinari delle rispettive
Facoltà, intorno alla supplenza temporariadelle
cattedre vacanti, ai posti dei professori straor-
dinari,.e.alle domande di ammissione agli esami
di coloro ehe non hanno fatto gh stada nelle
Università del Regno, provvede alla supplenza
dei professori teroporariamenta assenti, dietro
proposta del preside della Facoltà.
Nei casiincuiil Corpo dei professori ordinári

debba dare un avviso, si richiede sempre la pre-
senza dei tre quarti almeno delagoi membri.
Art. 22. I presidi delle Facolta adunauo ordi-

nariamente una volta ogni due.mesi, e straordi-
nariaglegte se lo credono opportapo,o se lo
chiedano tg fra i membri della facoltà, i pro.
fessòri oriinsif e straordinari, ýãr hoñíertre con
86ei silfandamento delle lezioniefallä isäi-
plina delle scuole.
Di tali adunanze si terra précesio verbale,

che sarà comunicato al rettore.
Art. 23. La presenza alle riunioS del Consi-

glio acòàdeinico e delle Facoltã'6 ¾þbbptoria.
11 permesso di assens deve esser chiesto al

rettúre ed al preside yr un legitinto ilapedi-
mento.

Art. 24. Verso la fine dell'annä accademie.o
ognuna delle Facoltà eleggerà amaggioranza di
voti, fra i suoirprofessori ordinari e atrgordina-
ri, chi debba compilare una relazione sull'anda-
mento scolastico dell'anno, la quale, approvata
dalla Facoltà, sarà trasmessa dal rettore al mi-
nis&o.

CAPo IV. -- Dega durata, JeB'ordine
e della misura degli insephienti.

Art. 25. Wei regolamenti speciali ogniFa-
cölta skrå hasato il tempo per ðomþieke gli åtu-
di, è þei bonseguite i gradi accademici e i di-
plomi,

Art. 26. I professori presenteranno verso la
fine di ogni anno scolastico ai presidi delle Fa-
coltà un indice particolareggiato delle materie
che intendono insegnare nell'anno successivo. In
una o piil adanante della Facolta, alle quali äs-
sisteranno tutti gli insegnanti nella metiesima,
si þrenderanno ad esame quiegli in ici per coor-
dinäèe fra loro gli insegnamenti.
Art. 27. Nelle scuole sþerimentali, le quali

sono fornite dei mezzi necessari per le esercita-
sioni pratiche degli studenti i professori ed i
loro assistenti sono obbli a coadiavarsi m
quelità esercitazioni. Il ore, sentiti i rispet-
tìvi insegnánti, ýotrà stabilire per l'iscrizione,
le medesime norme ed indennità speciali.

CAPO V. - DeRa disciplina nelle
scuole universitarie.

Art. 28. A cura del rettore sarà pubblicato
l'elenco dei corsi officiali e di quelli dei privati
insegnanti, l'orario delle lezioni e degli esercizi,
le ore in cui gli stabilimenti sono aperti.
Art.29. Gli studenti e gli uditori sono obbli-

gati ad assistere alle leEiom, e coloro che risul-
teranno negligenti, sarannoammoniti prima dal
preside della Facoltà, epersistendo, dal rettore
che dovrà darne avvisa alle famiglie rispettive.
Art. 30. È in facolta del rettore, dei presidi

e di ciascun professore di assicurarsi, o per
mezzo di rassegne straordinarie, o coll'appello
alle lesidni, della diligenza degli studenti.
La negligenza, ove sia tornata inefficace l'am-

monizione data a norma dell'art. 29, sarà pa-
nita colla sospensione o con la esclusione dagli
esami a forma dell'art. 37.
Art 31. Gli studenti di una stessa Faeoltà

non possono convenire fra loro nei locah dell'e-
diBzzo dell'Universitâ, se non per trattare di de-
terminati afari scolastici che li riguardmo , e

sotto le condizioni dell'articolo seguente.
Art. 32. Per ogni aduiiana è necessario cie

si oftenga igrovio desenso del rettore, iiidicin-
dogli precreamente Poggetto de trattarsi.
Il rettore, se giudichera che l'oggetto corri-

sponda al prescritto dell'articolo preeëdente,
eseglerà un locäle dove sarà tenuta Paddoanza.
Gli studeliti che'chiedäno il peruïeäso, assdine-
rio lir fácela úlfautorità scolastida la tèsponsa-
liilità che sätit mäntenuto il davtito ordine nel-
Passenibleã, bhe non si fratterã d'altf6 cite del•
Poggéftd fdtto conoscete bl fättore.
Art. $3. A queãte aŒnhinze rioti potsbdo as-

sistere che gh studenti di quellä determinata
Facolfà; agli studeriti della altre facoltà e alle
persone estrânee äll' Univeriith & Wietato di
prendervi parte.
Art. 34. 11 rettore, i presidi, dia,ácun profee-

sòrà liànnd il ilfritto di inièrtehire alle adu-
nanze degli studenti, ponno farvi le loro osser-
viiioni, ed inche disporre che Padunstiza sia
silliiid sóliilk qtiilòra lii digiants dal dichiärato
sup scopo.
Art. 35. Ogni altra riunione od associazione

formata al di fuori delledisposizlóniantecedenti,
non è ridonosciuta pei anor effetti dall'autorità
scolastida. Non potranno quindi le autorità sco-
lasticEe iloorTre alcun'altra deputazione ché la
rappresenti,oil accogliere in qualsiasi modo de.
liberagóni collettive di dette riunioni ed asso-
ciazioni.
Art. 30. Allorquando queste riunioni ed asso-

ciazioni si proponessero un intento contrario
alle leggi e discipline scolastiche, tendessero ad
opporsi a disposizioni prese dalle autorità aco-
laatiche, o comunque ad esercitare sulle mede-
sime dellepressioni,i , tutti quelli che vi
hanno preso parte saranno soggetti alle pene
stabilite ddl seguente articolo, a nórina delPar-
ticolo 143 della legge 18 novembre 1859 o delle
analoghe dispoãis16m delle altre leggi vigenti,
ed in ispecial modo aipromotori saranno appli·
cabili le pene s•e 4•dello stesso articolo.
Art. 37. Le pone che le autorità scolastiche

possono infliggere pèr mantenere la disciplina,
sono: l' Pammomzione; 2• l'inteidiziòne teá-
poraria di uno o pitt coisi, 3• 14 sospensiche
dagli esami; 4°l'esclusionetéÏdporariadall'Uni-
versità.
L'applicazione della prima di queste penepuò

l essere fatta dal preside della Facoltà, quella
della seconda dal rettore, le altre due devono
essere pronanziate dalla Facoltà.
Lo studente colpito da una delle due ultinie

pene può appellarsi al ministro.
CAPO VI. - Corsi deiprivati ingegnanti,

pareggiati ai corsi.o//iciali.
Art. 88. I corsi dei privati insegnanti, pareg-

giati a quelli ofâciali, devono durare lo stesso
tempo dei corsi obbligatori corrispondenti delle
Universita.
La quota della tassa d'iscrizione, di cui gli

studenti possono alla fine dell'anno ripetere la
restituzione, sara determinatadividendo la tassa
stessa pel numero dei corsi stabiliti dal regola-
mento della rispettiva facoltA per quelPanno,
Nel Essare questo numero di corsi si compute-
ranno soltanto quelli che trattano di materio
che sono oggetto di esame speciale.
Art. 39. Nelle Universiti in cuiPesercizio del

libero insegnamento non fa ancora regolato per
legge, il ministro concederà abilitazioni per gli
meegnamenti privati:
1• Senza prova di esame, aiprofessoriordina-

ri e straordmari, ai dottori aggregati, e a tutte
quelle persone che per opere, per iacoperte, o
per insegnamenti dati, sono in meritata famá di
SIDgOlare pe'izia nelle materie che dovrebbero
professare;
2° Con esame, a tutti gli altricheaspirano ad

avere la preietta abilitatione.
Art. 40. Cotesto enamo, aensistera inunadis-

sertazione scritta sopra un tema proposto dalla
Commissione esantinatrice, o da let ammesso se
proposto dal candid4to, in una conferenza di
un'ora intorno al tema della dissertazione ed
alle scienza che deve formare oggetto dell'inse•
gaamento; e finalmente in una lezione data la
pubblico sopra un tema proposto dalla Com-
m14srone.
Art. 41. La 0ommissione esaminatrice, com•

posta di quattro membri, sarà eletta dal mini-
stro, presieduta dal preside della facoltà cui si
r>(el;isoe il soggetto dell'esame,, e composta a
numero eguale di membri acalti nella facoltà
stem e di membri estranei.
rt. 42. I corsi dei privatiinsegnanti saranno

annunziati negli orari universitari, aaranno dati
in ore diverse,d4 queße destinate agli stessi in-
segnamenti officiah, e possibilmente nelle sale
delle Università indicate nell'orario.
Art. 43. Le discipline delle scuole universifa-

rie, prescritte al capo V, sono applicabili alle
scuolo degli insegnanti privati.
CAPO VII. - Deþii esami, dei programmi 88.
g's esama, des gradi accademici, deRe Cox•
siirsidtii esanainatrici.

ht. 44, 011 studi fatti nei modi e nella q'-suia i¶dicâti stel capo ÏV, e gli esami hupérati
come verra ita%ílilö ñol segmto di queato rego-lamento generale e nei regolamenti speciali,
danno facoltà allo stúdentedi presentarsiell'ul-
timo esame del corso è ottenère il diploma
della laurea dottoraTe.
Art. 45. Gli esami speciali sono dati sopraciascuna dellematerie da insegnamentgnoverste

nel regolamenti delle facolta. Nel medesimi
sarà stabilito il numero, l'ordine ed il tempo di
questi esami.
Ah. 46. I?autorita universÏtaria rilascierà

allo studente un certißcato per ogni esame spe-
cialeda lui sostenuto.
Art. 47. Dopo gli studi e gli esami a ciAli

determinati nei regolamenti delle facolË, glistudeáti avrando diritto al diploma di licenza.
Art. 48. Lo €quittinio negh esami ,di ammis-

sionte Megli esami speciali, si fa previa disens-
stone, ove n creda opportuno, fra i componeptidella Colbmissione esaminatrice; ogni membro
della Commissione dispone di dieci punti, chedà segretamente nei modi prescritti dalle rela-
tive istruzioni.
Art. 49. I?eeaminato che otterra i sei decimi

del'totale dei vòti di cui la Commissione dispo-
ne, sarà approvato. Chi ne otferrà meno sara
rimandato come non apprátäto.
Colui che otterrâ per lo meno i nove decimi

I

APPENDICE
ISTRUzIONE PUBBLICA

EDUCAZIOR.

NOTE DI UN PROFESSORE.

(Continuazions - Vedi n. 285)

L'AsHo-Sesola.

Redimere il popolo coi mezzi dell'éducazione
e dell'istruzione è il primo e importante quesito
che deve sciogliere un Governo nazionale.
i.e campagne ifaliane, e non dobbiamo na-

sconderlo, sono ancora in mano dell'ignoranda
e della superstizione, onde da qualunqüe banda
vi spiri il vento quelle masse inerti non si agi-
tano, o se lo fanno, una voce sola le risveglië,
quella della reazione, ch'è opposizione cieca

alla libertà in profitto del privilegio, e di ille-
gittime prevalenze ed influenze.

Se collo stabilirsi del Governo nazionale le

amministrazioni rurali si fossero rifatte di nuovi

elementi, che avessero portato in quell'ufficio
coscienza de' nuovi dB6tini italici, queste ruote,
aggiunte al carro del progresso nazionale, l'a-
Trebbero spinto in avanti. Ma pur troppo col
nuovoordine restarono i vecchi elementi, i quali

non seppero nè spingere al bene, nò preparare
almeno quoi disfaccamenti, clie me favoriscono

per favvenire la seminagione e la nascita. --
Côlti alPimpensata dal movimento nazionale,
questi nomini vecchi non l'hanno potuto inten-
dere, nè airestare, onde si lasciarono tirare a·
rimorchio, senzaprestare alcuna forza, conser-
vandu*géloitadiente le tecchie tršdizioni. Il co-
mane kurale, ecátto rare ecöezioni, invece di
essere forza attiva, è aria ruota, clie, non lavo-
rando, ritarda il movimento di tutto lo Stato,
¡¡ quale è la risultante d'ogni singolo sforso, di
ogni ente comunale organizzato e temoyente.

Ìo non voglio escludere, che le frequenti erilii
ministeriali, l'ammticchiainento di tante leggio
circolari, le continue oscillazioni e varianae ñel
ãistema ämministrativo e politico, viste in alto,
nonconferiscano d'assai allapresente fiacchessa
interna, ma a tutto questo bisogna aggiungere
la poca vita della circonferenza, cioè la passi-
Tità dei centri amministrativi comonali, rurali,
dove spontaneita di moto e d'mdirizzo è ancora
una potenza morta. Tutto è legato e intrecciato
nella organizzazione dello Stato, e per vedere
regolare la sua funzione, occorre che tutti i fili
di cui s'intesse la trama sociale sieno in movi-
mento, rispondenti allo scopo, altrimenti si Te-
dranno sconci e brutture. Impossibile ottenere

miracolistell'istruzione pubblica, quando il re-
sto è in diskoluzione, tarito più bho Fiátratione
bassi ancora come il superfluo, il Iusso delle
campagne da quegli stessi, che dovrebbero por-
tare ben diversa opinione. Usi a veder sempre
le forze nel loro materiale sviluppo, gli tomini
delle campagne tengono in poco odnto l'educa-
zione della forza niorale, e, se hon dispregie-
ranno apertamente i principali atti, clie da essa
dipendono, in cor loro tutti ci abborderanno a
estimare migliori due buone braccid, che un cer-
vello ammodo. Ritengono che il signore abbia
diviso la forza fisica dalla inorale, e che si ðàm-
pagnoli sia toccata la prima odn úna certa fi-
nezza lbro propris, da cui non si Bera staccarli,
poichè presentono che l'istruzione, una volta di-
vulgata, sconsiglierà il contadino al lavoro, e
aoþgian‡erà il suo gdrone. Ond'è che queste
peíànasioni formano nelle campagneuna atmos-
fera micidiale a ogni germe istruttivo,chevi sia
posto, 48 eiso, forzato a crescere liër la volontà
del Góvernö che l'impone, viene tenuto tanio
per parere, ma è una pianta rachitica, senza
umore, nè vita.
In Italia non difettano le circolari e le ordi-

nanze per þrovvedere ogni genere di sonole, e se
si aveksè a misurare da esse lo stafo della isfra-
zione pubblica, dovremmo conchiudereconforte-

volmente.11acontattoquestoofScialespparato
di scuole e diinbegnamento quali risultati si ot-
tendeto?- Le provincie pit civili concörsero a
svolgere Iser ogni verso, e applicarla, la scuola
popolare, ma v'incontrarono l'apatia, Pindiffe-
ronza delle masse analfabete; e le scuole serali,
le elementari, le festive rapprB604tBRO BRO BCar-

so numero di frequentatori, e intanto le sþese
che si faúno, sono quelle dhe àsrebberb per un
maggiornumero discolari,onde l'iëû9tnionepub-
lita, costosissima, è data a pochissimi. - Io ac-
cennai di sopra una causa generale, che man-
tiene 11 digvlamento dalla scuola, nella pochissi-
ma importanza data alla forza interna e morale
dell1ndividuo catnileàtre; ma questa deriva dalle
abitudizii della faniiglia rurale, mescolate coi bi-
sogni della sua vita. -- Is scuola viene calco-
lata dalle famiglie nella campagna comeun eser-
cizio, che non dà una materiale utilità, anzi la
seems, togliendo i figli al lavoro, e di piiihanno
di essa qa falso concetto, sendo che sia fatto lor
credere che il libro è un elemento corrompitore.
Pochi avranno l'opportunitàdi formarsi unaltro
concetto, ma la maggioranza no. -- Aprire una
scuolain mezzo a una popolazione, dominata da
queste idee, è creare una prova di fatto al triste
giudizio, artticipato dalla itsente. Contro la scuola
della campagna,chepureè il mezzoprincipale per

Pietruzione del þopolo, étãnno antine i pregiu-
dizi della éducaziond famigliare, e la perdita di
forze utili al materiale lavoro, unica cosa che si
cálcoli ed apprezzi. 11 problaita dunque dell'i-
straziond popolare si mata in questo di trovare
il modo di ýrepárarla nelle famiglie campestri,
levando i pregiddizi della educazione, creando in
esse il sentimento della forza morale, oscurato
e negletto, e in pari tempo combinando i modi
nuovi di questa vita ideale con quelli materiali,
senza che ne patissa detrimento il loro interek-
80. --- ImpOssibilë che la scuola s'implanti e si
diffonda nelle campagne, senta questo prepara-
mento.
Ora tutte le forze intelligenti isono chiamate

a studiare concordeniente questo problema.
In una nobile parte d'Italia, la Toscana, al-
cane e piit illustri diedero una soluzione al que-
sito accennato, proporiendo l'asdo-seuola. In
esso si raccolgono tuttii bainbini del popolo dai
due ai nove anni; si ensto liscono in apposito
locale; si ammaestrano, afddati alle caredi una
donna, la quale in pari tempo fa loro da madfe
e da maestra, In campagna, come dappertatto,
il bambino dai due ai nove anni è un esserepasi
sivo, bisognevole di attenziöhi e di cute, sul
quale la famiglia non può calcòfard, Anzi ne ha
disturbo, distogliendo un membro di essa dai
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dei voti di cui possono disporre i votanti, s'in-
tenderà approvato a pient voti legali.
In caso dipiem votr assoluti dovra essermessa

a partito la dichiarazione dell'approvazione con
lode, partito che dovrà esseresuperato con voti
unanimi, e menzionato nei certificati o diplomi
relativi.
Art. 50. Chi abbandona senza legittima ra-

gione l'esame d'ammissione od un esame spe-
ciale già incomiaciato, e chi ne è rimandato,
non potrà ripresentarsi che nella sessione pros-
sima.

L'esame speciale in ciascuna materia dovrà
essere sostenuto inquella Università nella quale
fu presa la relativa inserizione.
E vietato di ripetere gli raami in una Univer-

sità diversa da quella in cui non siottenne l'ap-
provazione.
Art. 51. In ogni esame speciale sarà il candi-

dato interrogato sopra due argomenti, i quali
saranno designati dalla sorte nei modi che ver-
ranno in seguito prescritti.
L'esame durerà dai venti ai quaranta minuti.
Per alcuni corsi delle facoltà di medicina e

chirurgia, e di scienze fisiche e naturah, negli
esami speciah, oltre alle prove orali ed in iscrit-
to, si richiederanno anche esperimenti pratici.
In questo caso si potrà prolungare la durata
dell'esame oltre il termine sopra stabihto.
Art. 52. Le Commissioni pegli esami speciali

saranno composte ciascuna di tre membri di cui

il presidente sarà l'insegnante della materia di
esame, e gh altri due saranno nominati dal Cor-
po degli insegnanti nella facoltà.
Di questi due uno potrà essere scelto anche

fra gl'insegnanti d'altra facoltà; l'altro potrà
essere scelto fuori del Corpo accademico, ed a
preferenza fra i privati meegnanti.
11presidente interroga il candidato; è però

in facoltà anche degli altri due esaminatori di
chiedere spiegazioni ed interrogare.
Quando due o più insegnanti professano la

stessamateria, o due materie che per la loro at·
tinenza possono essere attribuite alla stessa

Commissione, saranno chiamati alternattva-
mente a farne parte ed a presiederla.
Qualora il professore dellamateriadell'esame

non possa intervenirvi, il preside gli sostituirà
un altro che insegni una materia affine.
La presidenza in questo caso apparterra a

quello fra i membri della Commissione che fa

le reci del titolare.
11 presidente di una Commissione, in assenza

di uno dei membri, può ammetterne un altro a

sostituirlo.
M. 53. I temi per gli esami speciali propo-

sti degli insegnanti di ciascuna matena, davono
essere sottomessi all'approvazione della facoltà.
Abbraccieranno tutta la materia dell'insegna-
mento, e ciaseno tema dovrà comprendere al-
meno un argomento di.importanza pnocipale.
Saranno stampati e distinta con numera pro-

gressm.
I) presidente della Commissione esaminatrice

estrae pubblicamente due numeri da un'urna

nella qua3e sono contenuti tanti numeri quanti
sono i temi stabiliti per l'esame, e dà immedia-
tamente lettura dei temi che cornspondono at
numeri estratti. I numeri estratti saranno imme-
diatamente rimessi nell'urna di volta in volta. E

assolutamente vietato di estrarre più di due te-
mi, o di rinnovare l'estrazione.
Art. 54. Ilesame di laume consiste in unadis-

sertazione scritta, e in un esame orale che aup-

cederà con intervallo di due giorni almeno dopo
quello re cui fu scritta la dissertazione.
Art. 55. Le dissertazione si agetra sopra un

tema estratto a sorte volta per volta, per cla-

soon alunno, nei modi che sarasno in seguito
prescritti.
Lo studente o gli studenti, durante questa

prova, saranno raccolti in una
sala a ciò prepa-

rata, dove verranno sorvegliati costantemente
per turno da due persone a ciò delegate dal pre-
pidente della Commissione.
Sono secordate otto are di tempo per com-

piere la dissertazione. È vietato sgli esaminandi
d'mtrattenersi in quel tempo fra loro e con

chicchessia.
In es,o di trasgressíone di questo divieto lo

esame sara nullo.
Art. 56. Lo studente, il quale avrå ottenuto

negli esami specislidelcorso una media di nove
decimi dei voti, avrà facoltà di scegliersi il tema
della dissertazione per la laurea, e pon sarà

soggetto alle condiziom prescritte nell'articolo

precedente, salvo a presentare la dissertazione

ja tempo debito.
Art. 57. L'esame orale <lovrà principalmente

aggirarsi sulle materie affini a 4aelle che hanno
formato il tema del lavoro scritto della disserta-

Eione, e fornire la prova del grado e dell'am-

piezza delle cognizioni possedute dal candidato.
Non durerà meno di un'ora.
Il presidente designerà volta per volta tre

membri incaricati d'interrogare il candidato.
In seguito ai tre designati dal presidente, sa-

rà concet;sa facoltà agli altri membri d'interro-
gare il candidato.
Art. 58. Le Commissioni per gli esamigene-

rali si compongono disei membri non compreso
il presidente; tre del quali saranno scelti dalle
rispettive Facoltà fra coloro che danuo un inse-
gna:nento ufficiale nella Facoltà; gli altri tre
saranno nominati dal Consigho superiore, e po-
tranno essere scelti anche fra persone estranee
alla medesima.
La presidenza di ciasenna Commissione ap-

partiene al preside della Facoltà.
Art. 59 Compiato l'esame, la Commissione

esaminatrice si raccoglie per lo squittinio ; e,
· previa discussione, ciascuno deimembri procede
alla votazione nei modi stessi prescritti per gli
esami speciali.
Si avrà per approvato chi ottiene almeno sette

decimi det voti.
Chi riporterà almeno nove decimi dei voti si

intenderà approvato a pieni voti legali.
Le dissertazioni, hberamente scelte dal can-

didato, e stampate per voto della Commissione
esaminatrice, saranno inviate al ministro, il
quale, sentito il Consiglio superiore, premierà
le mighori con medagha d'argento.
Al candidato che viene disapprovato la Com-

missione assegnerà il tempo dopo il quale può
ripresentarsi all'esame.
Il risultato di ogni esame di laurea è imme-

diatamente pubblicato all'albo dell'Università.
Art. 60. L'ordine degli esami di ammissione

e speciali sarà regolato secondo l'iscrizione che
dovrà essere presa dai candidati, almeno otto
giorni prima dell'apertura della sessione degli
esami stessi.
I giorni e le ore degli esami di laurea saranno

stabiliti dalle Facoltà.
Saranno affissi all'albo delPUniversità i nomi

dei candidati inscritti ed i giorni fissati per gli
esami.

Coloro che non si saranno inseritti in tempo
debito, non saranno ammessi all'esame che nella
60881000 8000088178.

Similmente coloro che non si presenteranno
il di fissato per l'esame, saranno rimandati al-
l'altra sessione.
Dove però nella giornata successiva essi gin.

stifichino la mancanza, sarà, per q'tella sola
volta, portatoapiè di listaper essere esarninato
nella stessa sessione.
Art. 61. Gh esami sono pubblici.
Art. 62. I diplomi di laurea e di licenza sono

conferiti e nome del Re, firmati dal rettore e ri-
lasciati mediante pagamento di lire cinque a
titolo di com_penso.
Art. 63. E in facolta del ministro di far assi-

stere a tutti gh esami una persona di sua fida-
cia, la quale però non avrà parte alcuna nel-
l'esame e nel voto.
Art 64 Il rettore è incaricato di trasmettere

al ministro, dentro i quindici giorni successivi
alla chmaura dell'anno scolastico, un prospetto
dal quale appariranno i risultati degli esami di
laurea.

CAPO VHI.-Premi emezzi d'incoraggiamento.
Art. 65. Nel giorno dell'apertura solenne si

distribuiscono m ogni anno, in tutte le Univer-
sità del Regno, le medaglie agli studenti che le
hanno meritate.
Art. 66. U ministro, a seconda dei fondi dis-

ponibib, aprirå ogni anno il concorso ad un
certo numero di posti sussidiati pei giovani lan-
reati da non più di quattro anni, che vorranno
perfezionarsi negli studi, sia nell'interno del
Regno, sia all'estero. In questo secondo caso i
concorrenti dovranno aver ottenuta la laurea
almeno da un anno.
I sussidi per l'interno eper l'estero sono con-

ferati dietro concorso sostenuto davanti ad ap-
posite Commissioni.
Il Consiglio superiore propone le discipline

splie quali deve aprir6i il CORCOTSO, O BOmiBS le
Commissioni.
E concorso avrà luogo mediApte memorie ori-

ginali presentate dai concorrenti alasinistro in-
sieme colle loro domande.
La Çommissione potrà esigere dal candidato

ulteriori esperimenti.
Sarà in questo concorso tenuto conto anche

dei certificati di profitto, rilasciati dagl'mee-
gnanti delle cattedre ordinarieedeicorsi straor-
dinarie hbori stabiliti nelle varie Umversità del
Regno, e che non fanno parte degg insegamenti
obbligatori richiesti dai regolamenti delle fa-
coltà.
Un decreto ;pinisteriale indicherà la somma

del sussidio e il numero degli anni per cui è ac-
cordato.

CAro IX. -- Delle segreterie delle Universitå
e della gestíone economica deke medesime.

Art. 67. La segreteria di ciascuna Università
è poeta sotto l'immediata dipendenza del ret-
tore, e si compone del numero degli impiegati
stabiliti dalle piante organiche da approvarsi
per decreto Reale.
Art. 68. È affidata ai direttori degli stabili-

menti scientifici anche l'amministrazione econo-
mica dei medesimi.
Tutti gli oggetti delle collegioni acquistati

supualmente e gli oggetti distrutti, modificati
o cambiati debbono essere descritti e registratt

coi rispettivi prezzi in un inventario suppletivo
da agmungersi all'mventario generale.
Art 69. 11 cassiere economo ha la custodia

di tutte le suppellettili non scientifiche deh'Uni-
versità e luoghi dipendenti, ne compila e rivede
regolarmente gl'inventari.
Egh tiene un registro delle spese ordinarie e

straordmarie, secondo le partite assegnate in
bilancio all'Università cui appartiene.
Gli è vietato di assumere impegni o fare spesa

qualsiasi, senza un ordine in iscritto firmato
dal rettore.
Art. 70. La gestione economica dei fondi as-

segnati alleUniversità ed agli stabihmenti scien-
tifici ad esse attinenti, sarà regolata nel modo
seguente:
a) Le assegnazioni fatte nel bilancio dello

Stato per ispese ordinarie del materiale a fa-
vore delle Università e degli stabilimenti scien-
tifici da esse dipendenti, saranno direttamente
versate per anticipazioni o rimborsi alla Cassa
della rispettiva Università, con mandatiin capo
del cassiere economo.
b) La gestione di tali fondi è posta sotto la

diretta vigilanza del rettore, a cui perciò tocca
lo spedire gli ordini di pagamento e verificare
la regolarità dei conti.
c) In tale gestione egli si attiene alle norme

stabihtedalla legge e dai regolamenti sulla am-
ministrazione e sulla gestione economica dello
Stato.
d) Sarà suo debito nella gestione che gli è

commessa, di tenersi entro i hmiti segnati per
ciascuna spesa dat singoli articoh del bilancio,
e quando occorresse qualche storno da un arti-
colo all'altro, ne chiederà l'approvazione al mi-
matro.

e) 11 rettore, nella erogazione dei fondi asse-
gnati in bilancio, avrà cura di attenersi rigoro-
samente ai balanci parziali dei vari stabilimenti,
i quali sulla sua proposta, fatta almeno un mese
prima dell'esercizio, dovranno essere approvati
dal ministro.
f) Per ogni domanda di fondi, o per regola-

zione di spese, i direttori da stabilimenti 6CÏOR-
tifici si volgeranno direttamente el rettore, e

dietro suo ordine riceveranno dalla Cassa uni-
versitaria le somministrazioni necessarie.
g) L'economo, cassiere dell'Università, tiene

sotto gli ord:ni del rettore la contabilità dei
fondi costituentila dotazione annua per le spese
materiali ordinarie, e provvede ipagamenti die-
tro regolari recapiti esopramandati del rettore,
entro i limiti segnati dai bilanci parziali, e giu-
BÉS ÎO BOrme prescriŠÉO PST I'ammÎBÍStf8710BO
dello Stato. Egli darà una cauzione secondo il
prescritto dalla legge.
h) Al pagamento delle spese ordinarie pel

personale provvede direttamente l'Amministra-
zione centrale, alla quale spetta eziandio il dare
le disposizioni e gli ordini per quanto concerne
le spese straordinarie di ogni natura.

CAPo X.-Disposisioni speciali e provvisorie.
Art. 71. Ad ogni membro delle Commissioni

esaminstrici per gli esami di ammissione e spe-
ciali,chenon siano professori ordinari o straor-
dinari, sarà data un'indennità di lire quattro
per ogni esame.
Art. 72. Gli esami fatti e i gradi ottenuti

fuori del Regno saranno senza effetto nello
Stato.
Otò non pertanto coloro che avranno otte-

nuto an diploma di laurea nelle Università
estere di maggior fama, e che faranno constare
di avere effettivamente fatti gli stydi e superati
gli esami richiesti per gli analoghi gradi nelle
Università del Regno, saranno dispensati dagli
esami speciali e dietro voto conforme del Con-
siglio superiore saranno senz'altro amme66Î SÎ-
l'esame di laurea.
Essi dovranno pagare in una sola volta la

somma totale delle tasse d'iscrizione; cioè la
tassa annua d'iscrizione della relativa facoltà,
ripetuta tante volte quanti sono gli anni del
cor60 deÎÌB (800Ï$4 SŠ0888,
Art. 73. Alle persone che per opere o per

iscoperte saranno salite ad alta reputazione, la
laurea dettorale potrà essere conferita dal mi-
nistro, sentito il Consiglio superiore, con dis-

pensa totale degli esami e delle tasse, sulla
proposta delle facolta.
Queste laurea s'intende conferita di pieno di-

ritto a chiunque sia nominato professore ordi-
nario nelle stesse Università.
Art. 74. Secondo gli studi fatti, il rettore po-

trà autorizzare ad inscriversi ad una Università
del Regno anche coloro che avessero percorso
una parte dei loro studi presso una Università
estera reputata. Le relative istanze dovranno
presentarsi alla facoltà, e spatterà a quella il
proporre di volta in volta in quale anno i detti
alunni possano inscriversi, e quali corsi possano
ulteriormente omettere o debbano in via sup-
pletoria frequentare, a norma degli studi da
loro seguiti all'estero.
Art. 75. 11 presente regolamento sarà appli-

cato anche all'Universita da Padova, in quanto
che non sia in contraddizione colle leggi tutta-
via in vigore pregso quella Università. þe a‡tri-

buzioni del Consiglio superiore sono estese an-
che a quellaUniversità.
Art. 76 Il presente regolamento andrâ in at-

tività con l'anno scolastico 1868-69.
Art.77. Quelle disposizioni dei regolamenti

speciali delle facoltà, le quali siano in contrad-
dizione con altre del presente regolamento, si
intendono abrogate.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della pubbhes istruzione

Baoeuo.

S. M. sopra propostadel ministro dell'interno
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale
del Ministero dell'interno:

In udienza delli 18 agosto 1868 :

Civalleri Giov. Battista, applicato di 1· classe
nell'amministrazione provinciale, nominato ap-
plicato di t' cl. nel Mmistero interni·
Conti-Coletti Carlo, volontario neÎ Ministero

interni, nominato applicato di 4' cl.;
Fontana Vito, id , id. Id;
Cugia di S. Orsola avv.Luigi, id., id. reggente

applicato di t' cl.
In udienza delli23 agosto 1868:

Nardi Luigi, già commesso registratore del R.
governo di Toscana, ora in disponibilità, nomi-
nato segretario di 2· cl. nel Ministero interni. |

In udienza dei 30 agosto 1868 :
Firpo Gian Maria, applicato di l' cl. nell'am-

ministrazione del bagni penali, nominato appli-
cato di 3· cL nel Ministero interni;
Boggio barone Pietro Paolo, applicato nel-

l'amministrazione delle caso di pena, id. di 4' cl.
idem;
Morra di Carpenetto car. avv. Vincenzo, ap-

plicato di 4' cl. nel Ministero interni, collocato
in aspettativa in seguito a suadomandapermo-
tivi di famiglia.

In udienza dei 13 settembre 1868;
Ovidi Luigi, sotto segretario di 2· cl. nell'am-

ministrazioneprovinciale, nominato applicato di
3• cL nel Ministero interm.

In udienza del 27 settembre 1868:
Gotta car. avv. Antonio Federico, consigliere

di prefettura di 1• cl., nominato direttore capo
di divisione di 2• cl. nel Ministero interni.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Esami di licenza della sessione astunnale.
Si rende noto a chi possa averri interesse che

gli esami di licenza della sessione autunnale
presso gl'istituti industriali e professionali go-
vernativie pareggiatiavranno principio ilgiorno
26 (ventisei) del corrente mese di ottobre.

U Direttore capo dsHa 3" Divisione
Masm.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso qll'ufácio di professore titolare della
cattedra di ßlosoßa nel R. liceo Marco Fos-
carini di Venesia.
Secondo le disposizioni del titolo III capito-

lo 3* della legge 13 novembre 1859, n• 3725 e
del Regio decreto 29 settembre 1867, n' 3943, ò
aperto il concorso alPufficio di professore tito-
lare della cattedra di filosofia vacante nel R. li-
ceo Foscarini di Venezia.
Lo stipendio assegnato presentemente a tale

ufficio è quello determinato dalla tabella F an-

pessa alla detta legge pei professori reggenti di
prima classe (lire mille settecento sessanta aq-
nue).
Gli aspiranti alla detta cattedra dovranno

dentro due mesi dalla data del presente avviso
presentarealR.provveditoreaglistudiinVene-
sia la domanda di ammissione al concorso che
avrà luogo per titoli e per esame nell'anzidetta
città a forma del regolamento approvato col 4,
decreto 30 novembre 1864, n' 2044.

Firenze, 30 60$$Olghre Î$$$.
Il R. Proceeditore centrale:

G.BABBElüg.

DIREWIONE GENER&LE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di sabato, 31 del

correntemese,incominciando alle ore 10 anti-
eridiane, si procederà m una delle sale di que-
sta generale direzione, con accesso al pubblico,
alle seguenti operazioni relative alle 066liga-
sioni dello Stato al portatore, create con Regio
editto 27 maggio 1834 (legge 4 agosto 1§61,
elenco D, n 4), cioè:

1° AlPabbruciaroento delle Obbligazioni sor-
tite nelle precedenti extrasioni e presentate al
rimborso entro il correnä semestre ·

2· Alla sessantesirnanone semestrale estrasio-
se prescritta dall'art. 4• del precitato Regio e-
ditto, per le Obbligazioni de estinguerai in fine
del corrente semestre, in via di rimborso, giusta
la tabella inserta nel Regio editto stesso.

Le Obbligationi da estrarsi sono in numero
di seacento sessantasei sul totale delle 2995 an-

cora vigenti.
Alle prime cinque Obbligazioni che saranno

estratte, oltre il rimborso di lire 1,000, corri-
spondente al capitale =ominale, sono assegnati
i seguenti premi, cioò:
Alla prima estratta . . . . . L. 50,000
Alla seconda . . .

.
. . .

» 15.000
Alla terza

. . . . . . . . » 10 000
Alla quarta .

.
. . . . . • 8,000

Alla quinta .
. . . . . » 1,100

Totale dei premii . . .
L. 84,100

Con successiva notificazione si pubblicherà
l'elenco delle Obbligasioni estratte, quello delle
Obðligazioni comprese in precedenta estrazioni
e non ancora presentate al rimborso, ed il men-
tare delle Obbligazioni abbruciate.
Torino, il 15 ottobre 1868.

Il Direnere Generale
F. Mascamar.
U DirettoreCapo di Divisione

Segretario della Derezione Generale
cuaror.n.x.o.

NOTTzu! ESTERE

INGHILTERRA.- R Ñord.ha da Londra:
Per quanto sia grande il desiderio di una

gran parte del pubblico inglese di evitare tutto
quello che può favorire le suscettibilità nazio-
nali det repubblicani transatlantici non è possi-
bile dissimularsi che gli Americani non sono
tanto agevoli nelle questioni pendenti tra ledue
nazioni a contentarsi. È cosa certa che la pro-
fessione di fede politica del signor Reverdy
Johnson al convito di Shefneld ha prodotto in
America un'impressione affatto opposta agli in-
tendimenti di quell'uomo di Stato.
Del resto al convito di Sheffieli e nelPattitu-

tudme del rappresentante ofEciale degli Stati
Uniti in quella ocessione vi erano molte cir-
costanze sospette agli Americani. Prima di tutto
il signor R. Johnson e un uomo del Sud. Le sue
simpatie per a la causa perduta » - the lost
cause- sono note. Gli applausi che gli fecero
gPInglesi potevano essere considerati in Ame.
rica come una nuova prova delle tendenze anti-
repubblicane della società britannica, massime
se si paragonano alla cortesia glaciale delle au,
torità inglesi verso il signor Adams.
E a quel convito il signor Roebuck partigiano

violento della Confederazione del Sud, ha scelto
quel momento per fare un paragone tra la de-
mocrazia inglese e quella degli Stati Uniti, con-
gratulandosi con la grande repubblica perchè il
suo stato sociale non è poi tanto cattivo, mal-
grado degli elementi turbolenti e facinorosi che
dominano nella vita pubblica. Il qual comp'à.
mento non à fatto per piacere a Nuova York.
Per la qual cosa vediamo i giornali americani
irritatt oontro il signor Johnson, e oltre a ciò
oppugnano tutti le sue promesse di pace e di
consolazione. Su questo argomento non vi è
diferenza alcuna tra i fogli radicali e i fogli de-
mocratici. Anche nella Nuova Inghilterra ove le
tradizioni della madre patria durano tuttavia
l'opinione ò unanime contro il a sentimenta-
lismo a del signor Jonhson. Il Neso York
World ricorda agli Inglesi che tra la monarchia
e le istituzioni repubblicane vi è incompatibi,lità assoluta, che la guerra dell'indipendenza
pose un abisso tra i due paesi, e che le gesta
muitari che gli Americani ricordaho con mag-
gior compiacenza sono Tittorie sull'esercito e la
marma mglese,....
La politica del gabinetto di Londra durante

la guerra civile ha prodotto il frutto ; il Nord si
rammenta Pattitudine provocante delle classi
nuperiori m Ingbitterra, che andavano in dehrio
pensando che a laholla di sapone repubblicana a
stava per crepare. Il Stid poi che aveva fatto
assegnamento su delle simpatie più eflicaci fu
deluso.
..... Inoltre, nonostante la moderazione di

lord Stanley,_i principii del gabinetto tory non
sono atti ad Ispirare agli Americani molta fidu-
cia; l' ostilità tradizionale del partito irlandese
m America si aumenterà necessariamente veden--
do che il Governo inglese pare che voglia :segar
giustizia all'Irlanda. Fmora i giorn 1 inglesi
hanno trattato con molta disinzeitura le prote-
ste della Nuova Scozia co Lo la Nuova Confe-
derazione canadese, 4ÏIa quale quella provincia
fa involontaritmente parte, rua le opininiche in
America si mamfestano sulla politica del presi-
dente accennano, pare, che a le considerazioni
di razza a non impedirgano gli Stati Uniti di
annettersi, al momento opportano quella parte
di territorio inglese.

11 contento con cui i giornali inglesi parlano
delle amichevoli assicurazioni del signor Rever-
dy Johnson, prova che la Gran Bretagna si
sente incapace di conservare con la forza la sua
Posmone transatlantica. La sua politica verso
gli Stati Uniti sarà ormai quella delle conces-
sioni finchè non riceverà l'ordine di abbando,
nare definitivamente il territorio americano.
Questo scioglimento fatale è già preveduto

lavori piin utili. L'asilo-scuola, raccogliendo per
questo tempo il bambino, si mette subito nel

miglior poto di vista alle famiglie rurali, pre•
sentandosi cGane un vantaggio, all'opposto della

scuola, com'è, che prendendo il ragazzo a una

maggiore etâ, lo togiis allora che la famiglia ha
già calcolato su di esso per tante faccende. Inol-
tre l'asile-scuola si manifestacon tutti ivantaggi

proprii della sua istituzione, poichè a capo ha

una donna, che ispira la migliore 6ducia alle

madri, capace di matare l'indirizzo educativo

delle famiglie, coltivandone i futuri elemepti di

esse, innestandovi quei germi di istruzione ma-
terna, che non si perderanno mai pin. Così e
non sitrimenti, rinascerà lapersona morale, che
nella campages non si sa cosa sia, da

cui hanno

vita le più nobili azioni, e luce ideale l'amore,
ora rozzamente inteso e applicato, - Nb basta¡
l'asilo-scuola chiama attorno a sè le madri, per-
chè le fa nei loro ozi sorvegliatrici dei pronrii
bambini: onde si circonda dell'amore materno.
I figlioletti in poco tempo si troveranno amma-
nierati e dirozzati, non avendo l'anime loro ri-
cevuta alcuna piega, e ne prenderanno una ot-

tima. Vispi e coloriti nel viso, tornando a casa,

racconteranno in famiglia le cose imparate, e

ridiranno schiettamenteleimpressioni del bene,

per cui la voce della maestra
risuonerà ancora

nelle case, ripetuta da questi mille echi inno-
centi, e l'azione della civutà penetrerà facilmente
anche nelle grosse corteccie. Di più i padri, ve-
dendo l'egetto portentoso della istruzione nei
loro bambini proveranno una magicaattrazione
per essa, e si andrà svegliando il desio di sapere
qualche cosa, e così l'asilo-scuola sarà il vero
propagatore del bene, e il mezzo più efficace

per la difusione delle scuole.
L'asilo-scuola, com'a proposto dalla Associa-

giongNazionalepegli asili d'infanziadi Firenze,
presieduta del Matteneci, dal Mamiani, dal Gi-
gli e da altri illustri, presenta ancora l'opportu-
nità di servire alla scuola serale e festiva, ed è

provato, che, unizzando cosi questi rami d'mse-
gnamento, si avrebbero dei risparmii, con uti-
litå grandissima della civiltà e della istruzione.
- Ottavio Gigli, anima nobdisaitga, consacrata
al bene del popolo, è da un pezzo che opera, e
di questi asili-spuole ne ha aperti dimolti in To-
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ha distesi i suoi fili per tutta lutalia. Il sag sco-

po è di moltiplicare l'as o scuola e farlo una

istituzione municipale. Per le cose dame accen-
nate nel principio di questo scritto sulle Giunte
rurali, l'Associazione non potendo fare assegna-
mento su di ease, creò comitati filtali, indiriz-
zandosi a quelle per6ope, che avepdo cuore e in-

telligenza li vollero prestare a beneficio del po-
polo; e così riuscì a fondare alcuni asili-mo-
delli, influendo poi col fatto sulle persone offi-
ciali. - Questa propaganda ebbe dei risultati,
e già alcuni municipi adottarono l'asilo-scuola
con mirabile esito. A Verona, a Feltre vi sono
Comitati filiali di questa Associazione, e a Vit-
torio ve n'ha un altro, che stastudiando il modo
per aggmugere nuovi anelli aquestacatena, che
infallibdmente varrà a rizzare sul nobile piede-
stallo della moralità e della intelligenza questo
gigante, che è il popolo.-- Nelle venete provin-
cie, come risulta dal Bollettino ufliziale dell'As-
sociazione, Bi raCCOÎ8er0 gifl di eniße azioni a
due lite annue,obbligatorie perun quinquennio,
senza contare quelle delle altri parti d'Italia:
ma occorre che queste oblazioni eieno vivificate
dal concorso delle intelligenze, le quali si uni-
scano in un centro vivo di propaganda, e di dif-
fusione dell'opers, inntando realizzarla nel pro-
prio paese. - Il Comitato centrale di Firense à
pronto a somministrare indirizzi per tutto, e
aisti mgterigli, disponendo del fondo comu-

ne. Il Governo del Be concesse la franchigig
postale, onde agevolare il moto di corrispon-
denza, di unione, e riconobbe comeente morale
podesta benefica Associazione. Coloro dunque,
che si moveranno per questa via, troveranno di

essere secondati nei loro sforzi dalle autorità
regie: solamente dovranno agire perchè i muni-
cipi rurali si risveglino, accettando come pro-
pria l'istituzione.
Il municipio ora va slegandosi dalla tutelago-

vernativa, che finqua impediva il suo libero mo-
vimento, e sta per entrare in una sfera di auto-
nomia, e indipendenza. Esso così diventa pa-
drone e responsabile de' suoi moti, e nessuno

può vietargli quei rivolgimenti piil salutari,
quando ne avvisi l'importanza di farli. Il muni-
cipio è caricato delle spese delle scuole elemen-
tari, seralí e festive, e per di più, coq;e s'è vi-

sto, con meschini risultati di bene. Perchè non
potra egh, senza spese maggiori, ritenendo inal-
terato il programma governativo, applicare una
riforraa a queste scuole? Il Governo coll'inse-
gnamento magistrale femminile gli viene appa.
recchiando gli elementi per questa rivoluzione
BCOÎSStics; perchè non potrà egli profittarne,
creando gli asili-sonole, che rappresentano l'in-
segnamento elementare minore, sviluppando
così il maggiore, facilitando ai maestri l'ulte-
riore istruziope)11comune, così operando, si
farebbe ancora forza emulatrice nel bene, cor-
reggendo certi sätratti sistemi d'istruzione, i
quali non riescono tutti nell'applicazione, e se-
gnerebbe così l'epoca di quella libertà in cui

tutti sono chiamati originalmente a produrre
il bene.
Uopo è che in Italia si rompa la cerchia

delle vecchie tradizioni, con le quali l'indivi-
duo era distiata quasi a fare da sò,_aspettando
tutto dal Governo: la libertà ha dato a tutti
una coscienza, e quindi una responsabilità.
Ognuno nel suo posto può formarsi centro di
azione e assimilarsi il resto: le idee non rico-
noscono privilegio di nascita o di ofScio, anzi in
certe epoche spuntano rigogliose negli uomini
del pppolo.- Una grande idea si fastrada dap-
pertatto, e non muore, tanto più , quando la
stampa l'aiuta a avilupparsi, a manifestarsi. -
Gli asili scuole una chiara mente li ha pensati,
e un cuore nobilissimo li ha fecondati. Essi
hanno un valore grandissimo in se stesti, e non
bisognano,di patenti. La stampa liberale deve
impadronirsi di questa idea, concorrendo coi
suoi mezzi a spiegarla, a difFonderla. Ecco la
ragione del presente mio scritto, che si volta
in un appello al giornalismo, perchè gli oneBÉi
e hberali scrittori, che son molti, propugnino
l'impianto degli asili-scuole, che sono i cena-
cali, di doveuscira grande PItalia avvenire.

(Continwa) BENEDETTO ZENNER.
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dagli uomini di Stato inglesi e in vero sarebbe
piuttosto una diminuzione di prestigio che una

perdita di forza. Nondimeno finchè le relazioni
tra l'Inglulterra e gli Stati Uniti sono così tese

avrpuno molta influenza sull'attitud ne del Ga-
binetto di Londra nelle quistioni europee. E
non intervento non è solo an principto, ma una
necessitä. Un Gabinetto tory dovrebbe dire il

parer suo intorno a certe questioni che preoc-
cupano il continente, ma siatuo molto lontani
oggi da quel fare altero dei dispacci di lord
Russell, che non doveva mai sostenere le tradi-
zionidi Pitt e di Castlereagh I Per convincernene
basta leggere l'ultimo articolo dello Blandard
sulla questione dello Schleswig, nel quale la
disapprovazione della condotta della Prussia

piglia la forma quasi supplice.
FRANCIA. - Leggesi nel Journal des de'bats:
R Constitutionnel ha smentita ieri per la se-

conda volta la voce che corre riguardo alla con-
chinsione di un trattato commerciale e mihtare
che si starebbe negoziando tra la Francia e l'O-
landa.Glânontratterebbesipiùdisemplicinego-
ziati, poichè secondo un foglio belga, la Gas-
seita di Lsegi, il trattato sarebbe stato firmato
fino del 18 settembre. Le smentite del Constiin-
tionnel, in onta allo accanimento che esso im-

piega nel ripeÞrle, hanno la disgrazia di incon-
trare molti increduh. L'Opinion nationale so-

stiene che l'accordo di cui si tratta è un fatto

compiuto. Il Temps non pensa che in oggetto
così grave il pubblico possa accoltentarsi diuna
nota senza autorità, poichè, esso dice,il Consti-
ingionnel, affermando come è suo uso tutti i

giorni la sua indipendenza a toglie qualunque
carattere decisivo alle sue smentite. » Punto sul

vivo da quest'ultima osservazione, il Constitu-
tionnel chiede ora che gli si dica e in che cosa la

indipendenza delle opinioni e la esatezza delle
informazionidi un giornale sieno cose inconci-
liabili.» Si può rispondere al Constitutionnel
che non si tratta della esattezza, ma della fonte
dellesue informazioni. La di lui pretesa evidente
si è di attingere le note del genere di quella di
cui si tratta a una fonte ufficiale. Ciò si evince

dal tuono stesso di tali note e dalla loro forma
solenne e categorica. Ora, si vede che il governo
non ha l'abitudine di scegliere i giornali pronti
a criticarlo quando se ne presenti il caso per
far loro le sue confidenze. Ciò posto e per tor-

nare alla questione, può ben darsi che il trat-
tato di cui si parla non esista; può anche darsi
cheesistama che il governo giudichiconveniente
il negarlo per la semplice ragione che non si co-
stoma pubblicare i trattati segreti, iquali ces-
serebbero di essere segreti dal momento che le

parti contraenti li facessero conoscere al pub-
blico. Crediamo quindi di potere senza irreve-

renza supporre che il Constitutionspi, mante-
nendo la sua smentita, adempia sernplicemente
una missione e che in fondo egli non ne sappia
più di noi intorno alla faccenda di ouisi tratta.

PRUssa.- La Gassetta Nazionale di Ber-
lino in data del 14 ottobre scrive:
Il ritorno del conte di Bismarck a Berlino è

ridivenuto incerto. Il conte si reca ad un matri-

monio che verrà celebrato in una famiglia alla
quale egli è legato, la famigliaArnim-Kroechella,
dorff e deve passarvi quattro giorm. Si ignora
se di la egli tornerà a Berlino o se si recherà
di nuovo a Varzin.
Da fonte officiosa si annanzia che fra il Mi-

nistero di Stato ed il presidente del Consigho
esiste in questo momento una corrispondenza
regolare per cui il conte è tenuto al corrente
delle deliberazioni dei suoi colleghi.
- Si legge nello stesso foglio:
L'elettore d'Assia ha trasmessapervindiretta

la sua memoria ai príncipi tedeschi e si è in tal
modo riconosciuto autore di questo scritto. Ta-
luni giornali officiosi fanno a questo proposito
conoscere che il principio che venne apphcato
all'ex-re di Annover (soppressione delle repdite
assegnategli dalla Prussia poichè esse servono

di mezzo ad una guerra aperta contro questo
Stato) è egusImente applicabile all'elettore.
Conviene sperare che si procederà a questa ap-
plicaz one.
- La Garsetta della Croce scrive :
Ci si assicura che le asserzioni di varii fogli

intorno alla nomina di un nuovo rappresentante
nel nostro Governo a Parigi sono destituite di
fundamento.
Pare certo che le convenzioni postali tra i

paesi della Confederazione del Nord e la Gran

Bretagna verranco rivedute. Un commissario

delle poste inglesi ve17ebbe a Berlino per que-
sto oggetto ai primi dinocembre.

SPAGNA.- L'AgenziaHavas çobblica la se-
guente corríspondenza in data di Maddd, 14 :
La quistione del governo futuro rimane sem-

pre nell'oscurità ; si direbbechev'è accordo nel
iron volerla sciogliere; interrogate chi vorrete,
tutti vi risponderanno : « Non ne so niente. Ifa
voi avete forse un'idea, un candidato?-In
ide mia, no 1 »
Colce ve l'ho giàdetto, i repubblicani soltanto

si sono didtiarati, ma lo fecero con indolenza,
senza entusias:no e passione, come gente che
non ha la speranza nèil desiderio moltoArdente
di riuscire.
La loro dimostrazione di domenica scorsa

non ha trovato nessun'eco nel pubblico, ed il

sig. Orense, marchese d' Albaida, parla di la-
sciare Madrid per recarsi a riposarenonso dove.

Sarebbe una grande condizione d'inferiorità pei
partigiani della repubblica, se il partito realista
fosse meglio organizzato per la lotta, ma e|I
non ha bandiera, voglio dire candidato, e va m-
nanzi senza sapere neppure dove e quando tro-
veràciò che gli manca.
Il generale Prim, nella sua lettera al Gaulois

parla di stabilire una monarchia costituzionale,
ma non dice con chi, tutt'i suoi colleghi del
Ministero e quasi tutt's membri della Giunta di
Madrid pensano come lui, ma non sanno e non

ne dicono più di lui.
Afi sembra difficile però che si possa fondare

una monarchia senza monarca ed ionon vedo

questo futuro monarca.
Si preparerebbe forse una sorpresa al popolo

spagnuolo ?
Si tiene in riserva un candidato che si mostre-

rà soltanto al momento opportuno, alPora deci-
siva ? Non ne so nulla, ma non lo credo: che

vantaggio potrebbest avere nel serbare il silen-
zio ? Sembra al contrario che avendo il Gover-

no nelle mani e potendo adoperare tutta l'in-
fluenza che procura, si avrebbe interesse ad in-

dicare sin d'ora 11 candidato che si vuole pro.

porre alle Cortes.
31a non si ha nessun candidato ; se ve ne

fosse uno, egli sarebbe ben presto noto, il se-
greto sarebbe tradito, i giornali non avendo
nulla da temere si affretterebbero a nominarlo.
Questa è una situazione bizzarra, unica forse

nella storia d'un gran popolo, e che sarebbe in-
quietante se dovesse prolungarsi ancora per
molto tempo.
11 primo inconveniente di questa situazione

anormale è d'impedire al governo di fissare la
data delle elezioni; si aveva detto dapprima
ch'esse avrebbero luogo nella seconda metà di
novembre, Bi sa Ora ch'esse B0n avverranno che
in dicembre e si teme che non siano aggiornato
all'anno venturo.
Quest'incertezza è una cosa spiacevole el il

Governo sarà il primo a sofrirne, poichè i po-
poli non amano ilprovvisorio,soprattutto allor-
chè sgnorano ciò che accadra in seguito. Fa
d'uopo quindi sperare che gli uomini del Go-
verno spagnuolo si metteranno d'accordo sulla
scelta d'un candidato e si afretteranno a farlo
conoscere.

Frattanto essi rinnovano l'amministrazione
da capo a fondo; la Garsena è piena tutte le
mattine di decreti di destituzioni e da nomine;
osservo che la stampa spagnuola ne ha una
buona parte; non apro un giornale di Madrid
senza trovarvi che il signor tale redattore di un
giornale è nominato ad un impiego.
È vero che la stampa liberale era stata mal-

trattata sotto il regno precedente e gli si do-
veva un compenso pei mali soferti ed i servigi
ISBl.
Si dice che il signor Rios Rosas ò destinato

come ambasciatore a Londra ed il signor Patri-
cio de la Escosura a Vienna.
R trasporto funebre del deputato Vallin ha

dato luogo ieri ad un'imponente dimostrazione;
ma voglio soprattutto segnalarvi il nobile lin-
guaggio del maresciallo Serrano. Egli aveva
detto allora che Vallin era stato assassinato e
qualchevocenellafollagridò tosto: «Vendetta!»
ma il maresciallo interrompendo rispose che la
giustizia divina s'incaricherebbe di punire i col-
pevoli, e che il maggior bisogno della Spagna
in questo momento era l'unione.
Devo soggiungere che queste parole generose

ottennero Papprovazione dell'immensa maggio-
ranza degli astanti.
-- La Gassetta di Madrid pubblica un de-

creto del ministro spagnuolo delle finanze in
forza del quale viene soppressa in tutta la peni-
sola e nelle isole adiacenti la contribuzione del
dazio di consumo sia pel Tesoro che per le pro-
vincie e pei municipii. In sostituzione di questo
balzello viene stabilita una tassa di testatico,
che dovrà pagarsi da tutti i cittadini maschi e
femmine che abbiano superati i 14 anni ed in
proporzione del fitto pagato dal capo della fa-
miglia.
Un altro decreto dichiara interamente libera

la istruzione primaria e ristabilisce le scuole
normali la cui soppressione erastata ordmata
.sotto il Governo precedente.
- La Correspondencia annunzia che i gesuiti

verranno soppressi anche nelle colonie.

AuxICA. - Il Daily Resos ha da Nuova
York, 3 ottobre:

11 firmamento politico rimane lo stesso. Tutto
quanto è percettitule è favorevole ai repubbli-
cani, i quali aangentano la loro fidgets ogni
giorno più.
Le notizie del Sud non hanno mutate gran

fatto. Nel Texas si può affermare che la Società
ò disciolta almeno fuori di una grande cittå o
due. La sola salvegza r tutti è quella di essere
vicino ai soldati federali i quali semplicemente
dominano ove sono accampati Tuttolo Stato à
in poter della plebe, che uccide e arde le case a
piacer ago, agisce senza un capo conosciuto e
senza un preconcetto qualunque. La cosa sa-

rebbe orrenda se fosse nuova, manon lo èmol-
to, dacchè andava così durante la guerra, e non
molto meglio prima.
- L'Indépendence Belge ha daWashington,

29 settembre;
Quineicircoliofficiali sinfiermachegliavveni-

menti di Spagna, dei quali ci tiene regolarmente
al corrente11telegraf0 Bottomarino,hannoprovo-
caiouna lunga discussionenelgabinetto.11segre-
tario di Stato Seward avrebbe proposto di man-
dare un commissario incaricato di riconoscere
il nuovo governo di fatto che sarebbe costituito
al momento del suo arrivo. Ma i suoi colleghi
hanno creduto meglio di sospendere per il mo-
mento qualunque decisione per non nuocere,
con la precipitazione, al nostro commercio ed
agli interessi dei nostri connazionali.
I capi del paitito deprocratico sembrano ab-

battuti anchè per il poco appoggio che otten-
gono dalla amministrazione. si crede che
Seymour non vincerà in più di Stati.
Tutti gli sforgi del Comitato democratico si

concentrano, non avendo altro, sqlla Pepsil-
vama.
Nella Carolina del Nord, solo Stato del Sud,

ove non sia la setta dei Ku Klux irepubblicani'
hanno la maggioranza di venti o trentamila
voti. Finalmente si scrive da San Luigi che
mercè i coloni tedeschi, i quali yon vogliogo
aver nulla di comune col 8 ur e le sue idee
retypgrade, il Missuri si dera per il candi-
dato al programme di Chicago.

NOTIZIE E FATTI DIVER31
11 professor Palmieri scrive dall'Osservatorio

vesuviano in data del 17, ore 7 ant.:
Le lave sono spentee l'attività (161 cono si è ridotta

a semplice emissione di fumo bianco senza molta
forza. Ciò non pertanto, durante la notte molte fael
splendevano sul sentiere vesuviano.

-
Il Monit. di Bologna pubblica la seguente nota

intorno al prossimo passa551o di hjeregrio 691 disco
del sole:
Quandoun pianeta inferiore (Venere o Mercurio)

iq ytrth del suo moto di traslazione, entra nel pono
luminoso, che può immagigarsi descritte attornp il
sole e la terra, dà luogo ad un particolare fenonje-
no,chedicesi passaggio sul disco del Sole, e ciò per-
chè un osservatore, da un punto determinato della
superficie terrestre, vedrebbe il pianeta passare da-
vanti al sole e proiettažsi syi medesimo in forma di

macobia nera e rotonda.
Le osservazioni di sifatti fenomeni sono impor-

tantissilee, sia perchè danno mezzo di veriñeare l'e-
sattezza de11e tavole astronomiche, sia perché pos,
sono somministrare il valore di un principale ele-

mento del sistema planetario, quale ë quello della
distanza del sole alla terrg, ,

i passaggi di Venere sono assai rari; in questo
secolo non se ne avranno che due, nel 1874, cioè, e
nei1882: nessuno Ipel gegole youturo. I passaggi di
Mercurio, invece, sono pik frequenti, e, mentre nel

secolo nostro già otto ne furono osservati, altri cin-
que ne devono avvenire, il primo dei quali nel 6ior-
no 5 del prossimo novembre, e di cui i tempi del-
l'ingresso e della uscita calcolati in questo Osserva-
torio sono:

Ingresse
Contatto esterno th 10' 54" 8 (mattina) tempo me-

dio diBologna.
Contatto Interno 6& i3' 29" i (mattina) tempo me-

diodiBologna.
Uscits

Contatto interno Ph 45' 50" 4 (-attina) tempo me-
dio di Bologna.
Contatto esterno 94 48' 23" 4 (mattina) tempo me-

dio di Balogna.
In quel giorno il sole leva a64 45'; è evidente don-

que che l'ingresso non sarà visibile per Bologna, e
che il sole al suo alsarsi sopra l'orissonte dovrà già
avere Menario proiettato sul suodisco.
Le osservazioni di questi passaggi datano dopo la

scoperta del cannocehaale, non essendo possibile ad
occhio nudo distinguere pralettato sul sole no pla-
nota, che può aver tutto al più un diametro appe-
rente eguale ad on trentesimo del diametro del pr!-
mo, come per Venere, o solo un centoetnquantesi-
mo, come per Mercurio. - Che se alcuni astronomi,
Averrboés e Kepter, credettero averne osservato, si
erano dessi certamente ingannati (come già il Ka-
pier stesso se ne è in seguito avveduto) e la macchia,
credata un pianeta, non dovevanè poteva essere che
unadelle macchie proprie del sole, le quali in fatto
apparirono alcune volte dl tali dimensioni da non
doversi credere impossibile ehe uno dotato di vista
molto acuta, in qualche favorevole circostanza, ne
abbia potuto vedere col solo aiutodi un vetro colo-
rato.
Nel prossimo passaß5io, Mercurio presenterà un

diametro di9", 8, cioè poco più di-i¡200 del diametro
solare: l'osservasione non dorrebbe quindi esser
possibile senon con un cannoeahiale, che abbia al-
meno da 10a 15 di ingrandimento.
Dall'Osservatorio della R. Università di Bologna,

Addl i9 ottobre 1868.
Il Direttore: Ar.assaxono Par.aor.

- Guglielmo Mortow è morto a Nuova York e la-
seia una numerosa famiglia quasi nella miseria.
Era un dentista e fu 11 primoa concepire l'idea di

vincere B dolore,e che abbia potato neutratizzarlo.
Mortow, cercando i messi di eseguire11suo concettö,
adoperò da prima il protossido di azoto e in ciò il
suo istinto lo serviva a meraviglia perchè quell'a-
gente é oggi tenuto per uno dei più attivi e dei
meno pericolosi, segnatamente per le operazioni di
cortadurata. (Constitutionnel)

--- Il Moniteur Usieersel ricavadali'Annsario dell'uf-
Scio delle longitudini dell'anno corrente le segnenti
notizie intorno alla coniazione di numerario fattasi
sotto il regime attuale di Franciadalla secca di Pa-
rigi sino al 31 dicembre 1866. Edeo le cifre:

Bronzo
.. . . . . . . . 59,300 000 •

Argento. . . . . . . .
260.382.5!0 50

Oro
. . . . . . . . .5,323,774,4t5 a

La seccadi Parigi ha inoltre eoniato per varii Stati
d'Europa, d'Asia e d'Ameriaamasse considerevoli di
numerario.
Daeeha venne introdotto in Prancia il sistema de-

cimale la secca francese haooniato per quasi 12 mi-
liardidi numerario tra oro e argento. .

-- 11 Caucaso annunzia che negli scavi stati fatti
sulle sponde della Koura, ad unaversta di distanza
dal connuente di questo Bone coll'Aragro si sono
testè scoperti gli avanzi di un'antica città. I tetti
delle case son coperti di uno stratodi terra di circa
due sagene. Si suppone che la natastrole nella quale
quella città venne inghiottita rimonti a due mila
sant. Vi si trovò pure un pasmaglo sotterraneo pra-
tiggtp sotto laKonra Glioperai impiegati negli scavi
raccolsero gran numero di monete e vasi di terra.
Vieinoa quel inogo trovast la pietra portante un'i-
serizione green che fu descritta dalsenerale Bartho-
lomêe.

- Nel Museo diMunster sarà collocato in breveun
canotto scavato grossolanamente in un solo tronco

di albero e trovato nel letto del Lippe. Quel saggio
curioso dell'industria primitiva dell'uomo è lungo
24 piedi e largo 2 i¡2. Besta a sapersi, e si può so-
condo la natura del legno, di qual natura erano sedi
pietra, di bronzo o di ferro gli utensili con cui fu
fattogeel canotto che, in ogni caso, appartiene ad
un tempo più antico di quello trovato nello stesso
luogo nel 1865, sul quale si osservano certe prece-
capagloni di eleganza eAi arte. (Fost di Berlino)
- I giornali inglest continuano a dare delle parti-

colarità sulla contessa di Derweatwpter, che è sea,
pre nell'aooampamento di faccia al vecchio castello
del quale ebiede il posesso. Ma à in cospetto del
nemioo pereþë 11 6rey, intendente di Gyeenwich ha
fatto dal canto suo accampare i suot nomini per di-
fendere Old Dilston Castle dalle 40rpreso della ter-
ribile contessa. II vicinato è commosso. Da tutte (q
parti vengono a vedere Pultima del Derwentwater e
tutti prendon parte per lei.
Se i giacobiti non hannopiù fautori,inInghilterra,

la legge delle confischene ha anellÊtoeno. Tutti gli
abitanti dimostrano, come possonomia simpatia che
hanno per la contessa. Le èstatamandatadella bian-
cheria e delle provvisioni.
Alcuni le hanno oferto ospitalità, ma l'altera lady

ha rieusato. Sostiene cheper lei non vi sono che due
posti o Old Dilston Cassie o la torre di Londra.
I suoi amici saranno costretti a portarla via per

forza da quel luoghi. In Inghilterra.l'ottobre non è
un mese (avorevole per dormire autaria aperta, e la
contessa non ha nè l'età né la salute necessaria per
sopportare i rigori dell'agtünno inglese.

GIONTA DI flGIItHZA
DELL'ISTRUZIONE ISBUSTRIALE E PROFESSIO3ALE

IN TENIZll

Avviso di concargo.
Hovendosì provvedere stabilmente alle due

cattedre, quella di lingua, letteratura italiana e

6tOria, O gUfÌÏS 41ÌStit OBi ROraÏi, CITilÍ O PO•
litiche ne1RR. Istitutiindustriale,professionale
e di marina mercantile, fondate dalla provinola
di Venezia, la Giunta di vigilanza, Ja:segco
adaccordocollaDeputazione protiatiale, apra il
concorso alle medesime.

Ootaëlsioni del concorso.
1. L'insegnamento della lingua, letteratura

italiana e storia è retribuito coll'assegno di an-
nuelire2000; quello delle istituzioni morali,
civili e politiche è retribuito coll'assegno di an-
nue lire 2500.
2. Il concorso resta aperto a tutto il giorno

2§ ottobre corrente.
,

8. Gli aspiranti all'uno ed all'altro di tali
maegnamenti dovrannopresentare le loro istanze
entro l'indicato termine alla presidenza dei RR.
Istituti, corredate di tutt'i tilolf, documenti ed
opere che valgano a chiarire la loro idoneità o

particolare competenza.
4. La nomina spetta al Consiglio provinciale

di Venezia.
5. Quanto alla cattedra di lingua, letteratura

italiana e storia, essendochè essa era unita al-

Pinsegnamento della geografia e statistica, e
dalla provincia fu soltanto separata, si avverte
che i programmi d'insegnamento sono natural-
mente quelli annessi al regolamento 18 ottobre
1865.
6. Quanto all'altra cattedra d'istituzioni mo-

rali, civih e politiche, essendo questa di nuova
istituzione,11relativoprogramma sarà formulato
d'accordo tra il professore e la Giunta.
Sarà titolo di preferenza la presentazione, da

partedei candidati, d'unprogetto di programma.
7. È riservato al Consiglio provinciale a se-

conda delle circostanze l'attribuire al professore
che sarà nominato, la quahfica di reggente o
quella di titolare.
Venezia, il s ottobre 1868.

Il Presidente: E DEODATI 879.

ULTIME NOTIZIE
Pernorma dei parenti degli allievi della Regia

scuola di marina si notifica chelaRegia fregata
San Michele, a bordo della quale i detti giovani
compirono la campagna d'istruzione è giunta
in Napoli il giorno 18corrente alle ore 11 pom.

013PACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 19.
Una lettera da Madrid in datadel 17 dice che
i due candidati seri al trono di Spagna sareb-
bero il re di Portogallo e il duca di Afontpen-
sier.

La comparsa del programma governativo sa-
rebbe ritardata in seguito ad alcune divergenze
insorte circa la proclamazione del principio
della libertà dei culti.

Parigi, 19.
Chiusara deBa Borea.

17 19
Rendita francese 8 /, . : : . . 69 95 70 17
Id. italiana5 •/, . . . . . 53 10 53 40

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

. .415 - 416 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .217 ö0 217 50
Ferrovie romane . . . . . . . 47 50 45 50

Obbligazioni. . . . . . . . . .118 50 116 50
Ferrovie Vittorio Emanuele . 45 50 45 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .134 - 133 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . y 1¡ y 2¡,
Credito mobiliare francese . .281 - 282 -

Vienna, 19.
Cambio su Londra : . . . . .115 95 115 70

Londra, 19.
Consolidati inglesi . : : ; : ; 94 s¡, 94 s¡,

Parigi, 19.
Leggesi nel Gaulois:
Prim ha dichiarato al corrispondente del

Gaulois che egli non ha mai pensato di cingersi
la corona di Spagna, e che se anche gli venisse
offerta, la rifiuterebbe.

Nizza, 19.
Malaussena la eletto deputato.

Parigi, 19.
La France annunzia che i fiumi nel mezzodì

sono molto ingrossati; il telegrafo è interrotto
fra Lione e Marsiglia e fra Marsiglia e Nizza.

Madrid, 19.
Ieri ebbe luogo una riunione democratica.

La discussione fu assai animata. Furono adot-
tate le seguenti proposte: Une la repubblica fe-
derale è la so½ forma democratica ; che si deb-
ba proporre al governo di dichiarare che tutti
gli Spagnuoli, i quali abbiano compiuti i 20
anni, sono atti ad esercitare i diritti politici;

che si debbano pubblicare opuscoli i quali spie-
ghino tutte le forme di governo, sche si stabili-
BCBDO SCHOÎÐ POlitiche pel popolo.
Il marchese di Novaliches è molto ammalato.
Ieri la riunione dell'associazione per la rifor-

ma delle tariffe doganali approvò un messaggio
con cui congratulasi col ministro delle finanze
invitandolo a realizzare questa riforma.
Rios Rosas in nominato presidente del Consi-

glio di Stato.
Un decreto del ministro di ginatizia sopprime

i monasteri e le congregazioni dei religiosi e
delle religiose, fondati dopo il 1837, e dichiara
i loro beni proprietà dello Stato. Le religiose
possono entrare nei conventi conservati o uscire
dalla religione col diritto di reclamare la loro
dote. I conventi anteriori al 1837 saranno ri-
dotti della metà. I governatori civili, d'accordo
coi ve6COVi, ËÎSSOTSBDO iCOBTenti che devono con-
servarsi. Tutte le congregaziopi di donne saran-
no conservate, rimanendo sotto la giurisdizione
delle diocesi rispettive.

Madrid, 19.
Mercoledì verra spedita agli agenti diploma-

tici una importante circolare nellaquale Terran-
no spiegati i pensieri e le disposizioni del Go-
verno.

Domani la Giunta di Madrid si scioglierà e il
suo esempio verrà seguito dalle Giunte provin-
ciali.

Vienna, 19.
Parecchi giornali pubblicano un telegramma

da Pest il quale assicura che fu conchiusa una
alleanza tra la Russia e la Romania.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 19 ottobre 1868, ore 8 amt.

Continuò l'abbassamento del barometro di 8
a 9 inm. nel nord e di 3 a 4 nel sud. La pres-
sione è sotto la media di 10 mm. nel setten-
trione. Pioggia generale. Cielo nuvoloso. Maro
agitato. Domina forte il sud-est.
All'ovest d'Europa il barometro si èalzatodi

6asmm.
È probabile un innalzamento del barometroe

un miglioramento del tempo.

OSSERVAZIONI RETEOBOLOGICHE
fa#snelE. MassediReisseSIoria naimis di framas

Nelgiorno 19 ottobre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a m m -

sero . . . . . . . . 748,3 747,9 748 8

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 20,0 20.0 16,0

Umidithrelativa . . 80,0 80,0 82 0

8tato deleielo. . . . antolo piorgia navolo
debole

yggte direzione . . E S S
forza . . . . debole debole debole

Tempestura manima • • • • • • • • ‡ 220
Tempairatura minima• • • • • t . . . 4 f 2.5

nella sotte del W bitobre . . # f 3.5
Pioggia nello 24 ore . .

. . . . . . mm. 8,0

TEATRO PAGLIANO -Domrnirappresenta-
zione delPopera del maestro RO68iBÎ: ÑOrmŒ
- Ballo: Niccolò de'Lapi.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen.
tazione delFopera: Gli Esposti - Enlig:
I due tartsfs.

FRAxcEBCOBARBERIS, gerente,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO31MERCl0 (Firenze, 20 ottobre 1868)
5 coxTamTI ! FINE MRR. FINE PRJ

VALOBI sommLID LD L D

Rendita italiana 5 . , , . .
1 lurlio 1868

las r. Naz, tutto 5 0[g lib. 1 oft. 1868
Se ta italiana . . .

. . .
> Id.

Ob
.
eui beni eccles. 5 0 >

Obb. 0[0 Regla Tabacchi l868Ti-
toli provvisori toro) . . . . . > 500

Azioni Tabacco
. . . . . . . . . >

Imprestito Ferriere 5 . . . . •1luglio18ð8 840
Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 a Id. I 480
Azionidella Banca Naz. scana a 1 genn. 1868 1000
De‡teBenca Naz.Regnod'Italia a 1 lagho 1868 1000Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
Banca di Credito italiano

•
• • . » 500

Azioni del Credito Mobil. Ital. »
Azionidelle SS.FF. Romane,

.
» 500

Dette conprelas.pel 5 Ot0 (AntichoÚentrahToscane . . . . . . . » 500
Obbl, 5 SS. FF. Centr. Tosc. s 1 luglio 1868 500
Obbl. 5 delle suddette

. .
. .

» 500
Obbl. 3 delle SS. FF. Rom. > 500
Azioni ant. 88. FF. Livor. > 11uglio 1808 420
Dette (dedotto il supplemento) . » Id. 490

delle suddetteCD > 500
Obbl delle SS. FF. Mar. » 500
Dett to il supplemento) .

» 500
Azioni SS. FF. Meridionali

.
. .

> 11uglia1868 500
Obbl. 3 010 delle dette. . . . .

.
> 1 ott. 1868 500

Obb. dem. 5 010 in s. comp. di l2 > id. 505
Dette in serie pico . . . . . • id.
Dette in serie non comp. . > 505

Imprestito comunale 5 010 obbl. • 500
Detto in sottoscrizione-

• - . . . • 500
Detto liberato

. . . . . . • • • • • 500
5 itahano in piccoli pensi . . > l luglio 1868
8 idem

. . . . . . . . > 1aprile 1868
Is tito Nazien. piccoli pezzi >
Nuovo im Ila città di Fironse inero in sott
Obbl. fon del Monte Ae; Paschi 5 0; .

57 25 57 20 67 35 57 30
> a 75 OS 74 95
35 40 35 2
Si 95 »

1505
i640

CAMBI SL D cAusi Ë L D cAMBI D

Livorno
. . . . .

8 Venezia eff. gar. 80 Londra
. . . a vista

dto.
. . . . .

30 Trieste.
. . . . .

30 dto- . .
. . . .

80
dto.

. . . . .
60 dto.

. .
. . . . 90 ! dto.

.
. . . . .

90 26 95 26 85
Roma

. . . . . .
80 Vienna

.
. . . . .

80 Parigi . . . a vista 107 */, 107 a
Bologna.....30 dto.......90 dto. ......30
Ancona

.
.
. .

.

30 Augusta . . . . . 30 dto. , , , , ,
,

go
Napoli . . . . . .

30 dto. . · · · · ·
90 Lione

. . . . . .
90

Milano
. . . . . .

30 Francoforte .
. . 30 dto.

. . . . . .
90

Genova
. . . . .

30 Amsterdam
. . . 90 Marsiglia. . . . .

Torino
. . . . . .

30 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro, , .
21 48 21 46

ßeonto Banca 5 510

PREZZI FATTI
Dei Tabacchi 418 1),-if9 1jl - 419 1/g - 419 all'emiss. -- DellA rend. 5 0g0 57 25 - 27 4j, - 30- 321/s perfine corr. - Den napoleom d'oro 21 48 per contanti,

Il eñadaco: A. Moavan.



6AZZETTA llFFICIILE DEL BEONO D'ITALIA - N. 280 - IIartedi, 20 Ottobre 1868

CORRO N LÎVOrBO i Entrando in Collegio, tanto le alunne a posto gratuito quanto le paganti, da Reglia, da blarioni e da beni del situatonel popolo di Šsnta Laels alladebbor.o dare lire 600 per la prima provvista del corredo, quando le famiglie convento di 8. Francepeo di Cortona; Pievenshin, comunità e etura det
non preferissero di fornirlo a p<oprie spese. e negli anni successivi a quello M6ttass subito una villa di nam. 20 e rappresentata all'estimo di detto

pr

re e.
delegato straordinario per l'amministrazione del comune di Livorno del loro ingresso altre L. 300 da pagarsi annualmente in rate trimestrali an- stanze, elegantemente mobiliata, con comune dalle particelle 965,963,961 a

a q
e en iticipate, per la conservazione e rincorarione del corredo stesso, scuderia e giardino annesso, situata comune, ô88, 942, 951 a comune; 6)¾i• Che la mattinadel di 15 ottobre andante, a ore 12 naeridiane, venne pub- Il Convitto provvede inoltre agli occorrenti oggetti pel lavoro e per la loi. nella deliziosa collina di Bellesguardo, 403, 966, 967 della sezione BI,coarene colonis senza l'espresso consenso in

blicamente eseguata nella sala di questo comunale palazzo la estrazione già lette in una misura conveniente; alla cura ed assistenza medico-chirurgica; segnata di n. I1, a un chilometro e dita impontbile di lira 96 38, pari a 11.
iscritto di esso agente,

annunziata colla notincazione del di 6 detto, dei numeri rappresentanti al• alla conservazione dci denti; ai bagni semplici oclla stagione estiva, ed al mezzo dalla città di Firenze: per le re italiane 80 95, su cui fu per tribumi
Firenze, addl 19 ottobre 1888.

trettante eartelle dello imprestito comUste di toscane lire 3,400,000, pari a medicinali. esclusi quelli che i parenti delle alunna, d'accordo col medica or. trattative dirigersi Tja del Serragli, erariale nell'anno 18ô7 paSata la som- Avvise al pubblico,Italiane lire 2,856,000, per l'a!".uontare di toscane lire 143,000, pari a i dinario del Collegio, trovassero opportuno di dare percure di precauzione. li n. 15, piano terreno 3458 ma di lire italiane 19 74.11ane a lire 120,120, an'Lorlizzabile nel corrente anno 1868. Consiglio di Vigilanza potrà accordare, in casi scetzionali e sopra motirata Ë state ordinato al creditorI inscrit-
11 sottoscritto ditada che avendo

2* Che I nu" art estratti delle due categorie di toscane hre 1000, paria ita- proposta del medico ordinario del Collegio. Speelale permesso d'assenza per
Tendita T010Biaria ti di depositare nella cancelleria di impostato

119 ottobre 1868 a Genova
lian

re 840, e di toscano lire 500, pari a italiane hre 420, sono quelh indi- la eura del b9gni marini o d'acque salutari; ferme però sempre che il tempo
La mat a del di o guesto tribunale entro trenta giorni a ad r mes ' di em

cati nel seguente prospetto: passato in famigita non è diffalcato dalla retta, prossimo uro, a6ore dalla notificazione del bando predetto detto Rodoni alla scadenza 12 gen- .

Categoria di toscane L. 1000, pari a it. lire 840, Non si concedono assenze dal Collegio alle ainane se non per gravi motivi
le a

m ine le loro domande motivate di colloca- nato p. v. I'uno, e 17 detto gennaio
22 49 62 82 83 i15 13ô $50 188 196 198 216 di famiglia o per cagione di salute - Per causa di fami61ia i parenti presen- zione ooi documenti giustineativi, on° faltro, per lire tremila ognuno pa-
395 418 420 432 452 472 502 551 592 618 623 624 4eranno domanda alla direttrice signincando il tuotivo per cui à chiesta l'as- renze, via E dio, n. 2, p paa¯ de possa seguire il giudizio di gra¯ gabile in Genovaal domicilio del sot-
653 662 700 792 8!7 820 830 842 819 871 887 889 senza, e la direttrice manderà col proprio voto la domanda al presidente del 'rd do rà reced o

duaalone, alla istruzlone del quale è \ Ioscritto, andarono smarriti secondo
895 936 958 980 1009 1026 1096 i115 1116 1138 11ô7 1230 Wasiguo. -- Per causa di salute, saranno propoëte soltanto dal medico ordi- 'soteresæ aels nor A toolo Gorzini,

stato delegato il giudice signor arTc-I d Mogoni; per cui avendone il sotto-
1240 1265 1283 1295 1301 1307 1319 1333 1341 1360 1380 1405 nario del Collegio, com'è dissopra indicato. Ove non sia per alcuno degli an-

nte dom lhato in Fire alla
caso Paolo Piecardi. scritto rilasciatoaltri due ta egual or-

1441 1480 1508 1525 1546 1553 1576 i597 1624 1653 1661 1695 sidetti titoli speciati e dimostrati, di fami611a o di salute, le alunne non pos-
mediante pubblico ine o di

Dal tribunale cirlie di Arezzo" dine, somma, data e scadenza, difida

1711 1740 7 5 85 i 8 19 7 1916 1952

so a tarsi dal leg nemmen k

an or- S.nE 2 eto à
e ta 3479Li 10 ot i

nam.u, cane.
n

esp , pedr
1957 19 4 2022 2024 2016 2080 2083 2178 2187 2194 2205 1260

m

Mdano, 30 settembre 1868. 3339 di risparmio di questa città, e l'in- Bitlilarazl080 d'asstala. w e il 31odoni annullati

2274 2276 2300 2316 2326 2340 2357 2383 2389 2411 2415 2433 cantosarkapertosulprezzodiitalia AvontoEugeniavedoradiFrance-
colrilase del n novi

2452 2500 2514 2520 2531 2562 2573 2605 2621 2671 2679 2680 nelirecentoventiseimilaquattrocen scoBertoneresidenteaVillanova(Ca-
Genova,17otto

A O2692 2697 2748 2773 2777 2784 2904 2817 2856 2872 2878 2947 ! to sessantacinque e cent. 55, anmehè sale), ammessa allagratnita ellentela
2965 2975 SOf5 3051 8065 3112 3134 3f71 3212 3381 3375 3413' diitalianelireeentotrentatremilacen- condeoretof9marsof668,ricorseal

DomicilloviaDuegri,n.3,
gif0 3124 3436 3493 34'll 3571 3615 8630 3634 Sô57 3745 3781 toventuna e cent 63, atteso il dibasso tribunale civite di Casale per ettenere

nova, presso i.

få !! fill 2 ti' !!! ¾i'! !!!! illi !2|I tivi ¾i!! R. PREFETTURA DILLA PRúŸ\NCIA 01 LUCCA 2""L"'..°°°d I mo or a d e d' a so homlaadperito.
1361 4399 4410 4419 4130 4489 4492 4491 4495 4502 4514 4523 eciòinbaseallastilaacompilatadal- piùanninonsihannonotizie,edil

Conattoesibitonellacancelleria
4532 4566 4570 4585 4594 4629 4657 4715 4727 478i 4799 4838 A VV I SO l'ingegnero signor Giuseppe Paeciani tribunale con suo decreto 2 aprile del tribunale civile e correzionale di

4849 4858 4911 4940 4957 5010 5015 5018 5055 5085•
.

per appal(0 di dazio consazio goversativo. sottodl 17 senembre 1868, e coeren¯ 1868 ordinð che si assumano informa- i Firense il 13 ottobre corrente in or•

N pagamento se prima non le abblano presentatoallacomputistoria comunale namentocol Governo pel biennio 1869-70, sovra le basi qui riportate.
gi fqrial are E8tFatto di 50510528 diretto dominio del Ca \tol

per lede verlica ul, er ri

a bdrolla chiarazione a favore della La sommadel canone di ciascan comune per eni si procede alla presente
e

e Il tribunale eivile di Arezzo, f. d d I e tedrale di quella citta da

Rue noto inoltre che fra le cartelle estratte nei i ttmi 1866-1867 igurm
asta è quellaa oz nao L

.
- Massa e Cozzile, Ln. 900 - Mon- ag

irenze,
otG A ce to PlšELLI C 6

tecarlo, Ln. 3,000- Pescaglia, Lu. 1,600 - Stazzema, Ln. 2,500 Arezzo nel saecessivo dl 9, reg. 9, nu Luna.

An 6 .c e- n10o 6 1829811 840. i. -Uzzano,Ln.1,200--Vellano,Ln.900--VillaBasilica,Ln.3,700. LEconematoGeneralediforine. ero328 colnli da m 3489 DottBE3EGIOBALLERINT,þf00.
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Eche quand'anche dopo la loro esigi6ifità i possessori delle medesime ab¯ Tra leoferte per appalto di un singolo comune sarà a condizioni egnali um n rh dei bene si farò soudabile il & Ito Angiolo avanzato istanza alfillustrissimo si-

biano continuato ad esigere i cuporn dei frutti, l'ammontare del medesinaisarà preferita quella che venisso fatta a nome e per egnto della Amministrazione vacapti, la vendita per asta pubblica Benciabilitandoloariprèndere,quan- Anor presidente del tribunale civile e
imputato in diminazione del capitale. comunale, semprechè sia data la prova che venne pagato ogni debito arre- sult'oferto presso di lire 150,000 del do voglia, la professione di com- correzionale di Firenze, onde venga
Livorno, dal palazzo comunale li 16ottobre 1868 trato almeno a tutto dicembre 1867. tenimento di SELVE posto sulle ini elante, ed a fare indleare sull'albo del nominato un perito che proceda alla

3474 GUALA. Essendovi oŒerta d'appalto per un gruppodi aoLuni, alcune dei quali Ab- Su a' nr po tre r ei falliti, accanto al proprio nome, il so-
bia concorso per conto proprio all'asta, l'offerta non sarå accettata qualora tivate a risaia, a prato ed a campo, guito concordato sotto le commina-
non rappresenti almeno una somma doppia dqicanone oferto dal comune o della ao lessiva superâcie di enari sioni però di che affarp 651 di detto domielliato a Reggello, pretura did
i dal comuni concorrenti, purchè a favore di questi concorra il fatto di aver 510 34 Of dotato di yasti fabbricati Codice; autorinò il sindaco signori gline, cion: i* Di un piccolo po re

Il R. delegato straordinario per l'amministrazione del comune di Livorno pareggiato ogni debito arretrato almeno a tutto dicembre 1867. ad uso el ile e rustleo, sotto la osser Francesco Maranca a ritirare libera- denominato Stoppitungo, posto nel po-
rende acto:

,
Le oferte dovranno essere scritte in carta da bodo da una lira,sigillate, sa delle seguenu prmcipah con- mente le somme tutte depositate; lo di San Na lò a Forli, comun

i* Che la mattina del dl f 5 ottobre andante, a ore una pom., venne pubbij- datate e firmate, dovranno contenere l'indicazione chiara edesatta del prezzo D posito utivo di L. 75 000 in ed ordipò al medesimo i rendere al eggello; um casa -

camente eseguita nella sala di questo comunale palazzo la estrazione già an- d'appalto• numerario, y rain,cartelle Ôei De. fallito H suo gonto dgn itivo in pre- niente ad uso lenico i nu ero set-

manslata colla notificazione del al 6 detto, del numeri rappresentanti altret- Si dovrà unire Alla scheda per cantelare l'olterta la quietanza del deposito bito pubblico al corso legale per eg- senza del giudige delegato e di rimet- te stanse, con rno e con a ra stan-

tante cartelle dello imprestito degli Acquedotti, garantito da questo comune, fatto nella Tesoreria provinciale del 20•della gommaper l'intiero biennioat- sere autorizzato a concorrere all'asta- tere al medesimo tutti i suoi effetii sa ad uso di caþanna separata dalla

di toscano lire 800,000, pari a ittiinne hre 672,000, per l'ammontare di to- tribuito al comune o comuni ai quali l'orertâ si riferisee. §opo però esone- Copeessionealfaggiudiestario di 40 tostocha la detta sentega fosse pap- essa suddetta e con orto annesso, po-

saane lire 45,000, parl a italiane lire 37,800, ammortizzabile nel correnteanno rate dalla garanzia le oferte presentate in nome delle Amministrazioni co- 6iorni per la riduzione del delibera- sata in giudicato; ed oroloð ehe fosse
sto il tutto in detto popolo e comune,

1868, manali purchè la scheda sia sottoscritta dal sindaco o suo delegato debita- mento la instromento. tale sentenza per estratto fuserita e come più specialmente tutti i detti

2· Che i numeri estratti delle eartelle daammortissarsi di tescano lire 600, mente autorizzato con deliberazione del Consiglio comunate,di cui dovrà es- er at 11 nella Gassetta Ufßciale del Regno ed a
beni o I descritti e confinati ai

parl a italiane lire 470 claseuna, sono quelli indicati nel segueute prospetto: sere prodotto un estratto autentico• - a uguali neglietteanni successivi,cogli eurs della cancellería og detto triþu-
14 di B ilo i conto gli detto ai-

Cartelle di toscane lire 500, pari a italiane lire 420. .

Le offerte di aumento non inferiori al ventesimo sul prezza di aggladica- interessi al O pqr 100.
,

nale fosse purepubblica a forma del-
or ladeov o Go nellie che trovansi

36 39 52 65 75 82 88 104 118 144 170 185 lone d ranneo essere presentate non dopo i 10 giorni decorribili da quello Accetutazion payme I a i. l'a 15: b al I di e zo, ff. di investiti dalla procedura esecutiva
2tg 217 222 252 279 295 827 338 3f6 379 393 409

La definitiva approvazione della deliberazione à riservata al Ministero 15,000,e se di somma non minore di tribunate di commercio. contro quest'ultimo promossa dal si-

i i i G a on M o,adde est bdee ar o pr t na an e Ira pm 34
i 17 ottob t

ANDRELLI, €800.
L g0Œ

1320 1324 1357 1368 1377 1399 1430 1445 1462 146ô 1470 1475 delcontrattoedall'adeinpimentodegliobblighirelatill,sottocomminatoria Peresaminaveilcapitolatodella 3482 AWISO.
1613 1549 iñÏi9 1576 1583 1589. di perdere la caurione di oferta e veaere riaperto Ymeantoa tuttosuorischio vendita e per ogni ulteriore raggna- Con ordinanza del si or avvocaté

3492 ATTiso.
e pericolo. glio dmgersi. go Con la comparsa presentata nella

SW Che le cartelle corrispondenti ai numeri estratti vanno ad estloguersi Pei comuni che concorressero all'appalto nel modo anzidetto, la stipula. In Torin na i (§eio del IL Egono. Paolo Piecardi, giudicodelegato al fal- cancelleria del tritninnie civile di Pi-
nel2Cbeenna 1869 da uns acomunal, resentate aN'epoc&¢qlfalerossi- sion vra a edm anto laapposizione della firma del sindaco o suo

o ni festir d 0 e t none edi T maso Co elli

Mah! I no e u nc8e6n i C st
gensa, rimarrà infruttifero nella Cassa suddetta, e cesserà ogni altra respon- Per glioblatori privati dovrà içoltre aver luogo la s$pulazionedelcontratto Tercel , al ILSubnamtomo ear. gmane discorto de 4

tint, gerente d'affari in ristoia, rap-
satãhtà del municipio gepondo il modulo numero 72 a pagine 531 del volume snifordinamento del teologo Borri, e nono studio del sig presentato dal procurator legale dot-
Rende inoltre noto che fra le cartelle estratte nel decorso anno 1$67 non dazio di consµmo, usando di spes:ale capitolato a stampa. notaio lieglia, via delf Orfanotrono da lire i 10, fu ordinata veripoazione tor Cesare Tognini ha richiesto al si-

sono state per anche presentate quelle segnate del In seguitoat deliberamento si nterrà seitanto il deposito di quell'oferente della Maddalena, isola n. 10, porta nu- del titoli diereditodel timento stes-
gnor presidente di detto tribunale la

Numeri 299, 800, 1577, , . a favore del quale sarå seguita l'aggiudicazione, mentre gli altri saranno re. mero 27, essa propria, so e fu d t r e r e
nomina di un perito per stimare di-

le quali rimango o perciò insolute ed Infruttifere, avvertendo che quando stituiti al momento del chiudteentodell'asta. ATil80. mera di consiglio di quepto tribunale
versi beni di suola e fabbriche, si-

i possessori delig491-9 abbiano continuato dopo la loro esigi6ifità e rg. Ottenata l'approvazione del Ministero, i contratti d'appalto col privati sa- Il signor La oldoffuger,dliorante la mattina del quindici decembre 1868 tuati nella comunità di Serravalle,
scuotere i esponi del frutti, l'Aminontare dei medesimi sarà imputato in dim¡. ranaa,potihetti All'uffwio del registro entro 20giorni dall'avvenuta parteci- nel villino Dell Torre, via del Serra- aore10e giornisuccessiwloccorrendo. rappresentati al catasto della medesi-
nazionedi espitale, Ipazione, e la corrispondente tassa dovrà essere anticipata dab'appaltatore gli, n. 115, previene chepaga a pronti Restano pereið avvertiti i ereditori ma in sezione B colle particelle com-
Livorr.o, dal palazzo comunale li16 ottobre 1868. I alfatto della stipulazionedel gontratto• eentputi tutto eió ehe occorre per tutti di detto fallimento ella destina prese negli articoli di stima 238, 9,

3473 GUALA. I capitoli d'onore e l'elencodel comuni da appaltarsi con l'indicazione del l'uso della sua famig a, e non ricono- Moneche e clie na ter- 240 e 240s, con una rendita imPonibi e

REALE DELLE FANCIULLE ÌN MILANO ' 5°
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'$",S.'S;
dell'appaltatore, e quelle di registro secondo prescrivono le leggi sul registro (16788) Betreto. dito entro venti giorni dglia inserzio- altri beni situati nella co unità di

Collegio Reale delle Fanofulle è retto dallo statuto organico approvato e bollo. Saranno inoltre osservate le disposizioni tracciate dalla cireolare del H R. tribánáleprovinciale inVerona ne del presente avviso nella Gassetta i Lamporecchio, e rapprt".entati at ea-
Bealialeereti 22 marzo e 9 agasto 1661, e 11 luglio 1866- Ministerodelle inanzadel 18 mággio 1868, eni 11 presente si riferisce.Elialtri rende a pubbliesnotiziaaverecondâ- Ufgeisis del Regno, salvf gli aumenti tasto della stessa comune in sezio-
Ji hanno posti a pagamento e posti gratuiti; all'atto della loro ammissione ordini e reSolangenti règ11anti ed il regolantento di contabilltA del 25 novem- oteto pari data e numero avvista la stabiliti dalla legge, ai sindaeldenniti- ne D,particelle of una. 272, 2725, 277,
idCollegio lealunne devono avere non meno di 7 anni, nè pló di 12, e po> bre 1866 procedura di componimento nei sensi vi al faBimento suddetto signor Giro- 271, 274,43$, 340, 841, 342, 3742, 380,
sano rimanere nell'Istituto anche Sno al 18, semprechè non abbiano compito Lucca, 17 ottobre 1868. della pathnte 17 dicembre 1862,iacon. lamo Bagiocchi e (lantano Petti, am- 390, 39*, 389, con rendita imponibile
lloorso degli studi. 3484 - Il Prefstfo: SIGISMONDI. fronto della ditta Luciano Massarani- bedue possidenti domieiliati a to di dre-374 02, di proprietà del signor
y postigratuitijche inequest'anno sono tutti conferiti) sono 24, a sono ri- I Gugilelmodel in Lassero Tani dimo-

serbati alle fancialle appartenenti a famiglie civili, i cui genitori abbiano reso R$ na opp e

e ao me di
rante a Vinci, ambedue debitori del

d' mW ne devonoesser fatte al Consiglio di TaHanra, i. liËLLE isiklìRAZÌ0NI AGRICOLE E CONTRO L'INCENDIO delnad sa, manna o ite n nro re i to q te encta ee te i i 3 fr t i
to io boÌlagg e mp ate:

lasottoseritto horonored'informare il pubblioo cheH liod'ammini. Tanara. I posito nell aneelleria di qkesto tri- e spese, in ordine alle sentenze deHa

.aone o di valuolo naturate; E 4 i MMÉN ren Dal R bunale pbrovin e. ) bu atribunale civile di Arezzo fr. di
inn pd and ne 22 fe

a) Da un attestato medico legalizato dalla locale Giunta Municipale, com- I in goalità di direttor¿ in Milano (via Pietro Ya
, n•8) eenunacircoscrísione Pal car. reg ute I tribunaledi comm braio 1887, essendo stati i prede a

provante essére láfancialla di sana costituziong Asica, atta all'ordinario re- ehe comprende le provincie di Milano, Paviae Cremona, i due circondarii di beni colpiti dalla eseensione IW.nobi-
gime del Convittà, adotatadi suißciente intelligenza; Varesa e I,.eqqq,.nonche tex-ducato di Piacenza. BMlàano Li i6 ettobre 1868.

Ifare ineoata da detto Miantini coi
¢) Da qarte provanti la condizione del padre; Ipoteriadan ne e brevetti afidati a tutti i sottodirettori od agenti, dal MEMBE• R Ñlfgflore P10x.o Sannaar.u, cane. precetti de'18 e 21 *:saggio del cor-
) Dall'obbligazione del padrea di chi ne fa le veci, all'adelhplaren‡o deRe V30 se b se$r .suoi predecessori non hanno più nessun valore, dopo 3478 Grunnuti aggiunto. -

ATTISO. 3401 renteanno.
dizioni prescritte daHo statutoe dal decreto reale 11 luglio 1866, circa 11 EStratt0 di bando, Pistoia, 10 ottobre 1868.
scento della totta annua e dellequote per la provvista del corredo e per di et IM d il Nirit dn ens t a r a nsa H In ordineallasentensedel tribanale .Itomolo ta 11 nella sua qualità Dott. Casaan Tosamr.

la sua co:sservazione; diresione, nelle suddette provincie e circondarli i loro sottodirettori dî cir- civiledi Arezzo del di 9 luglio p. p.,
age componenti la fat- --

f) Dallse attestazioni soolastiebp riportate in altri educandatit condarii ed agenti: , .

e registrata con marca da lire i 10, ed
di 6rignano,diproprietà del u* CONVITTO CANDELLERO

g) Da un atto ai delegazione in persona proba di questa città a rappre Faccio inoltre di nuovo memoria al pubblico che in nessuna localitàd'Ita- al seguito dell'ordinanza presidenzia- pile signor Eugenio 6ondi, inibisce a
Corso preparatorio sua a Accade-

sentare i parenti deh'alunna,ove questi non dimorassero in Alilano, convali- lia la firma dei signori agenti non aveva, non ha e non arr& nessun valore le del di 9 ottobre 1868, la mattina
letro di Valente Poggl esua,famiglia• mia Militare•R, scuois Nintare di Ca-

dato dall'accettazione delrappresentante.--idocumenti e) eg) potranno com- per clð ehe concerne gli obblighi della suddetta Cassa Generale" del dl 28 decembre 1868 a ore 10
lavoratori al podere denomlivato Cor• waga Fanteria e Marina.

prendersi nella d0manda d'a-missione. Torino, 10 ettobre 1868.
avanti il tribunale civile di Arezro nioni, facente parte di Antta fattoria, Torino, via Saluzzo, 33. 3000

Gli insegnamenti sono ripartiti in due corsi, l'uno elementare, di quattro L'IsperweDm generale avrà luogo l'inennto per la vendita dei
classi, l'altrpper[ettieo di tre• beni espropriati a danno del signor i
11eorso elementare è dato da quattro maestre interme e da unaesternaper LA ggggggggi I Seranno dei fu Giacomo Solfanelli,

a l le 13mn eemnbdree t8
,
le l I ei nge cuo

c SOÙlETI BI EUTUA ASSICERAZIONg 00NTR0 liAdlDELLA MORTILIfl I,
a

cominciare dana 8* elasse. DEL BESTIAME gnorAnacleto Tsessi, notaro e possi- DI TUTTE LE LEGdI, DECRETI E REGOLAMlWTI
11corso perfestivo abbraccia le seguenti materie: -1•catechisino e storia

. dente domtediato a Gortona sul prez-
sacra. -2• Lingua e letteratura italiana. - 3• Storia e geograin, in ispecie

B Consiglio d'ammioistrazione, visto lo stato inanziarlo della Società, de
zo da questi olferto di lire Ital, 1200 . . BELaTIfl ALLA LIQUIDAZIOBE

d'Italia.-4* Aritmetica,sistema metricoecomputisteria casalinga.- 5•Liu- libera di convare a Consiglio gerwale onde avvisare al mezzi col qualipro ed alle condizioni tutte riferite nel DELL'ASSE ECCLESIASTICO
gaa francese. - 6' Nozioni elementari di scienze naturali e d'Iglene. - 7* No

gredire nell'esercizio de!!a Soc età in pendenza dell'esito delle cause in corso bando del di 9 ottobre 1868, registrato 2,
.de del di ti vers adfamiglia e la cLvile socie -.

co

a a enesi delibererà se o meno sarà da adottarsi la proposta
con mar re

,

BI TÚTIE La 01ÑOIABIEl T gl.USTERO aziàx F1tBE
da maestri straordinari, tutti esterni. pel sistema deUe sezioni ringaardante le malattie e le takilfe locali chedietro t• Una casa con tre stanze e tre a tutto agosto 1868 ,

Tanto nel corso elementere quanto nel perfettivo pono obbifgatoyl i lavori lunga esperiecza dell'ordinaria amministrazione la Direzione crede utile alla fondi, forno, loggia a connine, Ala an. €0II0 ISifDZŽ0al per la liquidazione della rendita O °;e

el n áa he e asonLiidbelri glie egnantenti del piano. Societa, e reiò la so one an'approvazio del Consiglio gener
I ore 12

om e re i co4n mbno attorno eta dovuta in corrispettivo dei beni passati al demanie
Itastruzione e l'adge¿sgione reesiosa sono aflidate ad undirettore spirituale meridiane, la altro dei locali dell'arcivescovado

. ,
tari 4, arl iô e cent. 24, situato in co- ETH t'olume in-8* grande di pagine 500 circa --- Lire 4.

11 quale ha pure l'obbligo di celebrare la messa e di spiegare il vangelo ed il A Û0MalQlio NaursetnistrazioM munedi Cortona, popolo della Fraita,
extechismo nei dl festiví, Dell'oratorio del Collegio. Prof. GROLLI CARLO, presidente.

.
vocabolo Toppale Dirigere le delirûde alla REGIA TIP0GßaFIA, via Condotta

A talento delle alunne e del loro genitori. ed a loro spese, potrå aggiun. BONZANINI ing. cav. EMANUELE, consigliere. 2* Dueaþpezzainenti di terra soml-
gèrsi arti studi d'obbligo queludi qualche altra lingua vivente. CODA01ina GIDSEPPE, id- nativa, vitati, alberati, posti là detto g accanto al n' 14. 3247

JI collegio sta aperto per lo educande tutti i dodici mesi dell'anno, ma per FOLLINI 04BLO, id. popolo, vocabolo Frassinale, della C--
---- -|

gli lesegnamenti à dato un mese dj vacanza. .
PBETI LU0a.14 esteni¡ione di ari77 e cent, 69, confi-

La resta annua per egni alunna pagante è di L. 800, pagabiliin rate trime PAVESI GIUSEPPE, id. nato il tutto da strada,dsAngfofo Sol-
strali anagipate integrali, quandoanche l'alunna entrasse in Collegio a tri• ROSSI GAETANO, id. finelli,dy beni della chiesa della Frat• BENEB - ÎlpOgrafia EREDI BOTTA
mestre inoltrito, o lo abbandonassea trimestre non compiuto. 3449 11 segretario: LmerAI.sasist Scaosarr. ta, da tiinsbþþe Briganti, da Falomi,


